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UNA GRANDE FORZA RINNOVATRICE CHE NESSUNO RIUSCIRÀ' A INTACCARE 

Due milioni 242 mila italiani 
militano nelle me del P. e. 

V 

La relazione di Pietro Secchia al Comitato Centrale - Lo sviluppo e il rafforzamento 
del Partito nonostante le violenze e gli illegalismi - Gli obiettivi da raggiungere 

Il Comitato Centrale del P C I . 
ha proseguito nella giornata, dì ieri 
I auoi lavori con un ampio dibat­
tilo aul rapporto del compagno I*ie-
tro Secchia, di cui pubblichiamo 
nn largo riassunto. 

L'anno trascorso dal 14 luglio — 
Inizia l'oratore — è «tato un anno 
di forte attività delle nostre orga­
nizzazioni e di grandi lotte com­
battute dai lavoratori italiani, dal­
la c lave operaia e dalla sua avan­
guardia. Il 14 luglio fu il segnale 
di un'offensiva scatenata dal regi­
me clericale e dalle forze reaziona­
rie con l'obiettivo di spezzare l'uni­
tà delle organizzazioni democrati­
che, di portare la scissione nei sin. 
dacati, di indebolire il Partito Co­
munista. di intaccare seriamente la 
efficienza delle sue organizzazioni, 
di isolarlo dalle masse dei lavora­
tori e del popolo italiano. Questi 
obiettivi non furono raggiunti dal 
nemico perchè l'offensiva trovò de-
eisa e ferma risposta da parte del 
popolo italiano. 

Tutte le lotte combattute dal la-
roratori italiani dal 14 luglio 1048 
ad oggi — prosegue Secchia — dai 
metallurgici agli statali, dai chimici 
ai ferrovieri, dai tessili agli edili, 
sino all'ultima grandiosa battaglia 
nazionale dei braccianti e salargli 
agricoli hanno dimostrato, innanzi 
tutto, la grande combattività, lo 
alancio e la compattezza del prole­
tariato e delle masse lavoratrici, la 
forza, l'influenza e la capacità di 
direzione del Partito Comunista. I 
risultati di queste lotte, delle ele­
doni regionali in Sardegna e in 
Valle d'Aosta, delle «lezioni ammi­
nistrative in Comuni importanti, 
delle recenti elezioni sindacali tra 
4 chimici, 1 ferrovieri, gli alimen­
taristi, 1 risultati delle elezioni 
delle Commissioni Interne, stanno 
u"T dimostrare che l'influenza del 
Partito Comunista aumenta ogni 
giorno. 

Tutto questo, die» l'oratore, non 
tigniflca tuttavia che le persecu-
rioni, le violenze poliziesche, gli 
arresti, gli assassini dei lavoratori, 
1 licenziamenti non abbiano avuto 
le loro conseguenze soprattutto in 
rapporto all'inquadramento del Par­
tito e delle organizzazioni di max-
mi. yjel senso che. se è vero che le 
capacità di resistenza e di contrat-
tocco della classe operaia, delle 
masse lavoratrici, delle loro orga­
nizzazioni sono state magnifiche, se 
è vero che il Partito Comunista ha 
saputo assolvere degnamente alla 
sua funzione di avanguardia, dimo­
strando ancora una volta di essere 
Iti migliore garanzia che la libertà 
non sarà tnai più sopraffatta in Ita­
lia e Anche vero che la situazione 
fatasi più dura per l'offensiva pa­
dronale. clericale e poliV.M^a. ha 
r*sn più difficile tutto il lavoro di 
orirani7z?':one e di inouadramento 
d"l Partito e delle ©r.sanizwr'nni 
di mm«a. Maggiori sfo'-r.i. maggiori 
enprg'e sono state nere«arie per 
cors?*uire i risultati che ne' pro­
sata «; raggiungevano ouasi senza 
sforzi. 

Decine di Caduti 
A qi'P«to punto -1 comoamo Sec­

chia ri-orda le decine di lavoratori 
che In qu«-«to anno sono stati a«-
fs.«s:na'.i dalla Celare durante le 
manifestazioni per la l.bertà e per 
la pace o nel corso di lotte econo­
miche e sndacali. Secchia cita : 
nomi d' Quinto, fischietti. Glionna. 
MeartT.i. Slitta. Sentano. Ttepett:. 
Palmieri. Traini l i . Romatmoli. Vi­
vi. Maria Margotti. Lombardi. Maz­
zoni Girelli, Bizzarri, Denti. Que­
sti caduti — egli d :ce — sono una 
accus.i permanente oer un governo 
ohe o«V nrnrlrmars. demrvrctico e 
dice di -.sTv'rar*! al cristianesimo. 
Alla li*4* dei caduti si age.unee -1 
lungo elenco degli arrestati e dei 
denunciati 14.573 lavoratori di orni 
categoria «oro stati arrestati dal 
M lug1:n 1948 al SO tJiugnó 1&9 e 
altri 13.7M sono «tari denunciati a 
piede 1-hero «falle, autorità giudizia­
rie. Tra gli arrestati vi sono 17 
sindaci. 77 reirctar' di Camere de' 
Lavoro. 575 dirigenti di organizza-
rion: e Ir The sindacali. 515 parti­
giani. £f-.o «tati pure arrastaW al­
cuni segretari federali, e alcuni 
ConV.taV. federali al completo sono 
stati denunciati. Le province maz-
ginrment»* eolpite sono quelle di 
Modena Bologna, Torcia. Cremona. 
Kovign. Viterbo. Siena, Cosenza e 
Catanzaro. 

In queste condizioni di persecu­
t o r i . di arresti, di violenze, e di 
iwn! n • del migliori combattenti. 
ti sono sviluppate le lotte dei la­
voratori italiani. Secch:a fornisce a 
questo minto alcuni dati sulla rac­
colta delle firme per la petizione 
di pace dai quali risulta che in 
molte province il numero delle fir­
me raccolte supera as*ai il numero 
dei voti riportati il 18 aprile. Roma 
ha già raccolto 320 mila Arme. "Fi­
renze 318 mila. Bologna ?J»l mila. 
Genova 244 mila. Napoli 234 mila. 
Modena 179 mila. Reggio umilia ltìO 
mila, Pisa 128 mila. Siena 115 mila, 
Livorno 100 mila. Novara 100 mila 
e cosi via. 

1949. mentre l'Unirà della domeni­
ca è passata dalle 444.798 copie, che 
•;i diffondevano nello stesso per odo. 
alle 843.078 copie del giugno di 
quest'anno. La diffusione di Vie 
Nuove è salita da 144-032 a 230.598 
e Rinascita da 40.451 a 49.171. Nella 
diffusione de l'Unità è in testa il 
Piemonte che diffonde un numero 
di copie pari al 57 «Jó degli iscritti, 
seguito dalla Liguria che raggiun­
ge il 46.2 %. Tra le Federazioni im­
portanti è in testa la Federazione 
di Torino che diffonde un numero 
di copie pari ai 73,6''» degli iscritti, 

II compagno Pietro Secchia 

seguita da Vercelli (70,2 %) . Geno­
va 48,8 <$), Milano (44,2 %*. 

In queste condizioni di persecu­
zioni. di illegalismi e violenze — 
prosegue Secchia — si è sviluppato 
il lavoro di tesseramento e di re­
clutamento del Partito. Al 30 giugno 
di quest'anno sono state distribuite 
e pagate 2.028.042 tessere nei con­
fronti di 1.964.287 alla stessa data 
dello scorso anno. Il numero degli 
iscritti al Partito al 31 dicembre 

1948 erq di 2.115.231: oggi, di fatto, 
abbiamo superato tale cifra perchè 
la Federazione Guovanilc comuni-
ila ha già raggiunto i 214.677 tes­
serati che, sommati agli ìscntti al 
Partito, ci danno la cifra di 2.242.719 
comunisti, organizzati da 17 comi-
iati regionali, 95 federazioni. 13.025 
sezioni (.delle quali 2.224 della Fe­
derazione Giovanile), 52.838 cellule 
di Partito 

Il Partito estende la sua organiz­
zazione in tutte le regioni e in tut­
te le province d'Italia. Nel 1944 esi­
steva una sezione e una cellula co-
munisja in meno della metà dei co­
muni italiani, oggi sono pochi i 
comuni dove non esiste l'organizza­
zione comunista. Questa organizza­
zione è nart colarmente forte nei 
più granai centri della produzione 
agricola e industriale del Paese. 
Basta pensare ai 440 mila comuni­
sti dell'Emilia che costituiscono il 
I9r'r della popolazione, ai 350 mila 
della Lombardia (8.5r'). ai 300 mila 
della Toscana (14ri).Gh operai e i 
lavoratori dei più grandi comples­
si industriali italiani sono in forti 
percentuali iscritti al Partito: a Mi­
lano il 47<;é degli operai della Mon­
tecatini e della Molomecc.inica. il 
35°; dell'Alfa Romeo, il 30</c dell? 
Breda e della Caproni: a Genova il 
4Grr degli operai dell'Ansaldo e il 
41 r'r della San^iorgi; a Torino il 
35<-„ desìi onerai della RIV. il 33"c 
della Grandi Motori, il 27 r'r della 
Lancia, il 23" della Fiat; a Firenze 
il 5Bc,'c degli operai della Richard 
Ginori, il 44*^ della Pignone, il 
41V delia Galileo; a Napoli il 72«-'f 
degli operai del cantiere di Castel­
lammare. il 48% della Navalmecca­
nica, il 56% dell'ILVA; a Palermo 
il 32% degli operai del cantiere na­
vale e a Taranto il 22*<-. Queste sono 
solo le cifre degli iscritti «1 Partito 
ma in tutti questi stabilimenti il 
numero degli operai che vota per le 
liste comuniste dei sindacati e del­
ie Commissioni Interne supera il 
70 • l'80'/.. 

Sviluppo ineguale 
In questa situazione — prosegue 

il compagno Secchia — condurre 
una politica c'osi furiosamente an­
ticomunista come quella che sta 
conducendo il governo De Gasperi 
significa voler assestare dei colpi 
insensati contro i pilastri sui quali 
poggia tutta la vita economica so­
ciale e culturale del Paese. Signifi­
ca voler far rinascere il fascismo, 
come dimostrano gli ultimi atti 
vergognosi con i quali si è rimesso 
in libertà il criminale Borghe­
se e si è condannato Edoardo 
D'Onofrio che in Italia e all'?sle-o 
ogni giorno, ogni ora di tutta la 
sua vita ha dedicato alla lotta con­
tro il fascismo. Oggi, di fronte al 
pericolo che nuovamente minaccia 

ia pace e la libertà del mwtio po­
polo, il do\ere dej cornuti.ì-ti è 
quello di rafforzare sempie di più 
U Partito moltiplicando i suo le­
gami con le larghe masse perone 
«empre più dobbiamo avere co­
scienza che l'avvenire dell'Italia di­
pende essenzialmente dalla capaci­
tà di lavoro e di lotta del Partito 
Comunista, del movimento democra­
tico e di tutti i lavoratori italiani. 
Ferciò all'ordine del giorno di que­
sto Comitato Centrale è staio po­
sto l'esame del lavoro di orgar. z-
zpzicne e di propaganda; per que­
sto dopo aver dato un rapido sguar­
do ai risultati positivi della politica 
e dell'azione del Partito, vagliamo 
soprattutto soffermarci sui diratti e 
sulle debolezze delle nostre organiz­
zazioni e del nostro lavoro. 

Il compagno Secchia si addentra, 
a questo punto, in una minuziosa 
analisi critica del lavoro di tesse­
ramento e di reclutamento nelle 

var.e ì orioni, p iovince . e grand. 
centri industnali Se i risultati 
complessivi, per tutta l'Ital.a, sono 
soddisfacenti e sono per no. motivo 
d'orgoglio, dobbiamo però consta­
tare che esistono, fra località e lo­
calità, forti differenze nei risultati 
ottenuti. Il fenomeno dello svilup­
po ineguale del Partito già regi­
strato nel 1948, persiste tuttora, de­
notando serie deficen/.e del lavoro 
nelle Provincie e nelle regioni do­
ve siamo in ritardo, cioè' .n gene­
rale. dove il Partito era più debole 
anche negli anni passati. E' vero 
che la situazione è oggi più diffi­
cile. ma la ma^sa dei compagni è 
legata più saldamente al Partito 
(quasi in tutte le regioni, l'80 c.i 
dei compagni rinnovano spontanea­
mente e senza ritardo la tessera a 
fine d'anno) e ciò dovrebbe facili­
tare il nostro compito. 

Per quanto riguarda le regioni 

(Confina* In 4.a par-. 5.a colonna) 

VIAGGIO NELL' UNIONE SOVIETICA 
* 

NEL GIOIOSO PARCO DI MOSCA 
HO INCONTRATO IL NOSTRO PINOCCHIO 

1 

L'educazione dei janciullì - "iVcw vogliamo che i ragazzi gifioc/ii-
no a fare i soldati : le armi nono una cosa terribilmente scria» 

III 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, luglio — Quel che 
diede olio mezza giornata che io 
trascorsi al Parco di cultura Gor-
ktf un carattere l'raordittana-
mentp affettuoso fu l'incontro con 
un vecchio mimo. Lo vidi all'im­
provviso, da un viale sbucando 
in un piazzaletto dove mi attira­
vano grida e risale di bambini 
Slava diritto, un po' ripido secon­
do la sua natura, con le braccia 
tese in avanti, verio di me, e mi 
aspettavo ut quella posa n pie 
fermo. Era Pinocchio, Il mio. il 
itojtro Pinocchio, quello di Col­
lodi, non quello di Walt Ditiity. 
Di legno tal quale lo ha fatto Gep­
petto, e grande quanto mi uomo, 
ut mezzo a tutti Quei bambini, 
Pinocchio al Parco Gorki/ un po' 
è liy, un po' il monumento dì te 
stesso. 

Se uno è padre non ti ilhidn 
di lasciare si parco le ica prova­
re un sentimento che somiglia un 
po' al rimpianto < un pò" all'in­
vidia. Da noi non mancano par­
chi e giardini e. per esempio. 
come bellezza naturale. Villa Bor­

ghese tupera Ai molto il parco 
Gorl;ij; ma qui alberi, viali e 
atuolp non e*;? !'::.•:.co zllcttc*-
menio. Una fantasia gentile, mna-
nitjtma é presente dappertutto 
con le sue invenzioni e le sorpre­
se per rendere veramente /elice 
un bambino, e anche un uomo. 
che l'oal'a trascorrar*1 niellile ore 
fuori del traffico cittadino. 

Laghetti arti/ìciali pieni di itn-
bartfi;io»ii. piscine Jiafatoric. in­
torno a cui si addentano gli om­
brelloni colorati di caffè e risto­
rante. Orchestrine suonano da 
tutte le partt, cinema e teatro, 
all'aperto o al chimo secondo la 
stnpionr, biblioteche circolanti. 
tale di lettura (e quelle all'aper­
to che belle poltroncine di vi­
mini hanno, ciascuna col suo om­
brello balneare nelle giornate di 
sole). I giovanotti e i raga::t si 
affollano intorno a un ring, dove 
chiunque abbia muscoli e fiato 
può salire per provare l'effetto 
d» un uppercut o di una mezza 
elson. Ragazze romantiche (per­
chè no?) preferiscono un tem­
pietto circolare alla cui ombra 
si può leggere un libro e guar­
dare nelle acque della Moscova 

LA DISCUSSIONE SULLA RATIFICA A PALAZZO MADAMA 

Witti e Labriola attaccano 
la politica "atlaiiticaaadcl governo 

Nitti si asterrà dal voto - Labriola voterà contro - L'interrogazione svolta 
dal compagno Terracini sul relitto del cacciatorpediniere "Freccia» 

La discussione generale sulle rt, Jentemenls la propaganda antiso-
tifica del Patto Atlantico è iniziata 
ieri al Senato in un'aula scarsa­
mente affollata. All'inizio solo Sfor­
za. che legge il giornale, e due Sot­
tosegretari, siedono al banco del 
Governo. 

Il Presidente annuncia che all'in­
domani si procederà all'elezione 
dei delegati dei partiti governativi 
a: «Consiglio Europeo», e dopo aver 
avvertito che assieme alla ratifica 
del Patto Atlantico sarà discussa 

vietica della «lampa italiana « che 
parla delia Russia come di uno 
Stato nemico ». « Non si può vive­
re. l'Europa non può vivere senza 
l'Unione Sovietica — dice Nitti — 
e invece da ogni parte sentiamo 
gente che si chiede come " sbaraz­
zarsi " della Russia -.. 

La a fiducia » di Sforza 
L'America, che si trova dj fronte 

anche la Petizione per la Pace dà!alla crisi devolve i 3'4 del suo 
la parola al primo oratore, il sen. Rilancio a spese attinenti a questio-
NITTI. »n* internazionali. Truman ha par-

L'ex Presidente si dichiara ~ ti­
tubante » di fronte al Patto. Non sa 
se si tratti di strumento di pace o 
di guerra. L'Europa è purtroppo 
divisa in due campi di cui uno fa 
capo all'Unione Sovietica e l'altro 
all'America. («l'America — spiega 
Nitti — è un paese europeo perchè 
controlla tutti gli Stati che vanno 
a Strasburgo »). 

Qui il vecchio leader attacca vio-

CLAAIOROSA VIOLAZIONE DELIA CARTA COSTITUZIONALE 

I d. e. rinviano alla fine del 1950 
la data delle elezioni regionali 

l/on. Tosalo vice prtsidtite della Camera - Modifiche all'imposta patrimoniale 

Cifre e dati 
Subito dopo l'oratore »: «nfferma 

fui risultati della campagna per la 
diffusione della stampa comunista, 
risultati — egli dice — di cui pol­
liamo essere orgogliosi. La diffu­
sione da l'Unità * «alita da 336125 
enple giornaliere, nel dicembre 
IMS, a 506.664 copi* aal gnigno 

Le due sedute di ieri alla Camera 
si sono svolte in una atmosfera di 
rara confusione e di fretta spasmodi­
ca. assai poco consona alla serietà 
del latori parlamentari. E* In que­
sta atmosfera, dovuta, alle prospetti-
re della villeggiatura, che la maggio­
ranza clericale na Imposto 1 auoi 
ultimi arbitri. 

Nella seduta antimeridiana, mrat-
ti. la maggioranza ha votato la leg­
ge Luci fredi che fissa li termina del 
31 dicembre 1950 per I effettuazione 
della elezioni regionali, violando co-
s un» precisa disposjztor.e della Car­
ta costituzionale. 

n compagno socialista CORONA 
ha riassunto, come relatore della mi­
noranza. I motivi della netta oppo­
sizione delle sinistre a questa leg­
ge. illustrando la Incostituzionalità 
e il carattere politico del rinvio. H 
governo e la maggioranza tendono 
a considerare t risultati del 18 apri­
le come un fatto acquisito a Immu­
tabile nella vita politica italiana 

Dopo le giustificazioni e tecniche * 
del vice^prestdente PICCIONI si è 
passati ai veti. AMADEO (FRI) ha 
proposta che H termine del 31 di­
cembre ISSO venisse sostituito col 
30 ottobre dello stesso anno e 11 
compagno socialista TARGETTI ha 
proposto il termine del SO luglio, 
Luna e l'altra proposta aono «tate 
respinte dalla maggioranza clericale. 
Dana votazione sulla proposta Ama-
deo le sinistre st aono astenute, per 
lasciare al governo e alla maggioran­
za tu tu la responsabilità. 

Alle IT la seduta è ripresa In un 
disordine ancora maggiore. Dopo che 
il compagno GIOLITTI ha ottenuto 
che venga esaminato scon urgen-
:a • il disegno di legge già approvato 
dal Senato per l'erogazione di com 
pensi straordinari al personale del 
Tesoro, e dopo la eiezione dei d.c 
Tosato a nce-presidente della Aa-
semblea In sostituzione dell'on. Fu 
«chini, la Camera ha proceduto alla 
eiezione del nove membri effettivi e 
del nove membri supplenti che do­
vrebbero rappresentare la Cenerà al 

cosiddetto Consiglio Europeo. Come 
è noto. 11 sistema di votazione im­
posto dal democristiani è tale da 
escludere le minoranze, per cui la 
rappresentanza cessa di essere espres­
sione dei Parlamento e diviene una 
semplice delegazione del governo rea­
zionario Italiano a una assemblea di 
rappresentanti del governi di altri 
paesi. 

II compagno GIOLITTI ha ricor­
dato come una tale procedura sta 
lesiva degli elementari diritti delle 
minoranze e violi 11 Regolamento 
della Camera e la stessa Costituzio­
ne: a sottolineare dò . l'opposizione 
si è astenuta dal voto 

Sono risultati eletti a membri ef­
fettivi gli on. Cornino (llb). Cappi 
(d .c) . Giaccherò (d.c,). Benvenuti 
(d.c) . Domlnedò ( d e ) . La Malfa 
(PR.). Montini ( d e ) . Campili! 
( d e ) . Trevea (PSLI). A questo pun­
to la Camera ha per fortuna rinvia­
to a settembre. su proposta dell'on. 
PAOLCCCI, uno dei più assurdi car­
rozzoni che si siano mal visti, che 
In origine passava per una legge di 
incremento del turismo ed ora pre­
vede lo stanziamento di tre miliardi 
per attrezzare la Capitale ad allog­
giare l pellegrini dell'Anno Santo. 
L'on. Paolucd ha rilevato la immora­
lità di una slmile legge, proposta 
mentre migliala di famiglie vivono in 
grotte e il governo rifiuta costante­
mente, con la scusa della mancanza 
di fondi, anche minimi stanziamenti 
a favore dei pensionati del sinistra­
ti. dei tuoercolottcl ecc. Per fortuna. 
una parte dei d.c, ha votato a favo­
re del rinvìo. 

Dopo una commossa commemora-
alone dell'on. Presuttl da parte del 
compagno LA ROCCA, la Camera ha 
affrontato la legge che modifica le 
disposizioni per le imposte straordi­
narie sul patrimonio inutilmente il 
compagno CAVALLARI ha chiesto II 
rinvio della discussione a settembre. 
rilevando la nessuna serietà di un 
esame cosi affrettato di una legge di 
notevolissima Importanra. VANONI si 
è opposta,, • subito et è dovuta ini­

ziare la discussione generale. 
Hanno parlato 11 compagno socia­

lista DUGONI e 11 compagno CA­
VALLARI. Cavallari ha sottolineato 
la gravità delle modifiche che ci si 
appresta a portare alla Imposta pa­
trimoniale. Queste modifiche tendo­
no Infatti a snaturare ls Imposta 
stessa e a mutarne profondamente lo 
scopo. L'oratore ha ricordato che la 
patrimoniale, nella redazione fatta­
ne al tempi della Costituente e del 
tripartito, aveva come obiettivo quel­
lo di incidere sul grandi patrimoni. 
Oggi si vuole modificare l'Imposta 
proprio nel senso di sottrarre al suoi 
effetti 1 grandi patrimoni. 

Nessun fatto nuovo di carattere 
economico giustifica queste modifi­
che. Esse traggono la loro origine 
dal mutamenti politici Intervenuti 
negli ultimi anni e cai fatto che 11 
governo attuale è strumento proprio 
di quel ceti che la patrimoniale do­
vrebbe colpire. 

Dopo aver dimostrato l'esattezza 
di queste sue affermazioni con una 
analisi dettagliata d! alcuni articoli 
(l'art. 3 ha il preciso scopo di limi­
tare l'incidenza della imposta aut ti­
toli azionari delle grandi imprese) 
Cavallari ha concludo traendo da 
questa legge una nuova conferma 
dell'orientamento antipopolare di tut­
ta la politica economica e finanzia­
ria dei governo. 

Alle 21 la seduta è tolta. 

Azione in grande stile 
di banditi in Sardegna 
CAGLIARI. X — Oggi una quin­

dicina di fuorilegge armati di mi­
tra. sbarrata eon grossi m»yi la 
strada Gairo-Lanusei, ha assalito ad 
una curva le corriere delle linee 
Senlo-Lanusei e Csgltarl-Lanusel. 

Psr un'ora e mezzo i fuorilegge 
hanno tenuto «otto la minaccia del­
le armi ben 75 persone e dopo una 
accurata selezione degli oggetti di 
maggior valore e della biancheria «1 
allontanavano e»n un ingsnte bot­
tino. 

Iato di pace, recentemente, a Chi­
cago. « Veramente il suo discorso 
non sembra diretto alla pace v. — 
aggiunge l'ex Presidente: il quale 
tuttavia esprime la sua fiducia che 
Truman « riuscirà ». Ma « se la 
guerra venisse saremmo perduti: 
non potremmo contare come fa il 
conte Sforza — Dio gli perdoni! — 
sui nostri amici ». 

Dopo aver sottolineato che « la 
guerra non si vince con le bombe 
atomiche ma con gli uomini » l'ora­
tore attacca la politica di Palazzo 
Chigi che - tende a far di tutto per 
farci apparire come i nemici della 
Russia... « Perciò — conclude — io 
non voterò questo Patto: non posso. 
in coscienza, votarlo e mi asterrò 
d2l voto ». (Applausi). 

Secondo oratore è il sen. LA­
BRIOLA (indip.), che annuncia il 
proprio voto contrario. „ Si dice che 
il Patto Atlantico è un patto di pa­
ce. ma esso incita gli aderenti ad 
aumentare le proprie forze milita­
ri; ora l'esperienza insegna che l'au­
mento degli armamenti, piaccia o 
non piaccia, porta alla guerra. In­
tanto Io spendere le nostre risorse 
in armamenti anziché in attivila 
produttive determinerà un arresto 
nella nostra già tanto dissestata e 
misera vita economica ». 

Il carattere di strumento di con­
servazione sociale del Patto Atlan­
tico viene energicamente sottoli­
neato dall'oratore. 

Lo scandalo del « Freccia a 
- H patto — egli spiega non 

è diretto a impedire alla Russia di 
fare la guerra ma a mantenere nei 
paesi controllati dall'America la 
proprietà privata e il lavoro sala­
riato, cioè l'ordine capitalistico -̂  
A questo intento collabora anche 
il Vaticano il quale — quantunque 

comunisti es.stano da cento anni 
e l'URSS da trenta ha lanciato 
la sua « scomunica - propria ora, 
in coincidenza col varo del patto 
atlantico. (Applauti, congratula­
zioni). 

Precedentamenle erano stata svol­
te alcune interrogazioni fra le qua­
li una del compagno TERRACINI 
sul clamoroso - c a s o » del relitto 
del cacciatorpediniere «Freccia» 
che — come si ricorderà — era sta­
to ceduto dallo Stato al prezzo di 
100 mila lire alla Ditta A. Parodi 
Fabris di Genova la quale, a sua 
volta, lo aveva rivenduto pochi m e ­
si dopo per 63 milioni a un secondo 
acquirente, tale Di Pietro, il quale, 
infine, si era visto offrire 200 mi­
lioni per lo stesso relitto. 

Il Sottosegretario alla Difesa Me­
di promise un'inchiesta per appu­
rare le responsabilità dei funziona­
ri responsabili della scandalosa 
«vendita del « Freccia » ai danni 
dello Stato. Interrogato ieri dai 
compagno Terracini sullo slato del­
l'inchiesta. MEDA ha risposto che. 
comoiuta l'inchiesta, è risultato che 
«nessuna irregolarità è stata com­
messa*! Anzi, c'è da ringraziare il 
cielo se è stato possibile assegnare 
il relitto ai «prezzo massimo» (sic!) 

di 100 mila lh-a. La differenza fra le 
100 mila lire incassate dallo Stato • 
165 milioni intascati dalla eignora 
Fabrie è dovuta all'aumento dei 
prezzi verificatosi nel frattempo: i 
rottami salirono da 3 a 20 lrre al 
chilo. 

« Diamolo per ammesso. — re­
plica subito TBftRAClNI — Ciò 
avrebbe significato un aumento di 
circa 7 volle. 700 mila lire. Aggiun-
dendo anche 1 30 milioni che secon­
do il Sottosegretario la ditta Fa­
bris dovè spendere per il recupero; 
resta sempre un utile netto realiz­
zato dalla ditta di circa 34 milioni 
contro 100 mila lire incassate dallo 
Stato. E invece di punire I respon­
sabili di ciò. il Sottosegretario ha 
preferito coprirli con la propria au­
torità! 

All'inizio della seduta il sen. MI­
GLIANO aveva commemorato la 
Repubblica partenopea del 1799 di 
cui ricorre il 160. anniversario m 
questi giorni. 

La seduta è «tata tolta alle » . 

SFORZI RIFERISCE »L C6HS16LI0 DEI MINISTRI 

"Indipendenza,, alle colonie 
sotto il dominio americano 

La tessera del pane abolita dal 1. agosto 

Sanzionando uno stato di fatto 
da tempo esistente. 11 Consiglio dei 
Ministri, riunitosi ieri al Viminale. 
ha abolito la tessera del pane e 
della pasta a partire dal 1. agosto 
prossimo II prezzo del pane, che 
come l'Opposizione ha dimostrato 
potrebbe diminuire di almeno 30 li­
re se venissero eliminate alcune 
quote che vanno a finire nelle ta­
sche degli speculatori, diminuirà di 
appena 5 lire 

Dopo che De Gasperi aveTa ac­
collo con parole di circostanza che 
avevano un certo s i pò re Ironico, il 
r-.er.tro a: governo d: Porzio. Sforza 

che gli Stati Uniti, l'inghiiterra e 
la Francia hanno assunto in que­
sti ultimi tempi nel confronti Gei 
territori africani già appartenenti 
all'Italia L'Inghilterra come è noto 
se non le sarà possibile di conser­
vare lo statu quo In questi terri­
tori. mantenendo l'ammlnUtrazio-
r.e militare o civile britannica, cer­
cherà di unire la Libia sotto II Se-
nusso attribuendole il nome di 
stato indipendente La Francia dal 
canto xuo fa delle riserve sulle prò 
poste lng'esl soprattutto per la Tri-
politanla. essendo contrarla Sila 
creazione di uno stato arano, an­
che «e solo formalmente indipen­
dente. a! confini delle sue colonia ha fatto una relazione sulla situa 

zione intemazionale soffermandosi.GII stati Uniti hanno lar.tu.to al-
in particolare sul problema deile exjjriverso una agenzia la notizia cl^e 
colonie, sylla nota di protesta ir.- ; C J sosterrebbero l'indipen I M / J i er 
vista al eovemo Italiano dall timo- .tutti I territori, indipendenza che 
ne Sovietica e sulla rottura delle peraltro svlcurerebbe ugualmente *a 
trattatile commerciali con la .tut;o-1 effettiva dominaz one inglese che 
s'.avia gli Stati Tniti. più forti ecor.^T.nita-

Sforza ha 111u*trato le posizioni imente e m:::tarmen:e potrebbero 
[soppiantare V- .r.omento oppo turo 

<tniii*itiiiiiiiiiiiiiiiuitifiiiMittiMiiiinfi*«fiiiititiiitiiii««iiiiitti>tt«*«MtiuMitt in fronte % iiuesla si- Jnvor.e il 
governo italiano, ha detto Sforz» 
M orienta verso l'ir.dipen 'erz* dei 
territori coloni»!! In realtà questa 
posizione non ra che prendete alto 
dei fallimento di ogni tentativo di 
Tar tornare all'amministrazione i:a-
liana I territori africani e sei ve 

a mascherare la 

1/ dito nell9occhio 
Non eliscutiamo 

Otteii'indìriduo che risponde A» 
nome di Renaio Angìolillo e che non 
prova la minima vergogna a diri­
gere un giornale corne il Tempo pre­
tenderebbe di dissertare ru questio­
ni di antifascismo da italianità, di 
onestà, e di discutere se e come i 
giudici che hanro assolto i calun-
natori di D'Onofrio abbiano appog­
giato un gruppo di mentitori. 

Sia chiaro, ad AnpiolUio ed m 
quelli come lui, che con certa pen­
te no • non discutiamo. Angiolillo sa 
bene dato che ci guazza dentro, che 
a tuo giornale, da qualche anno « 
questa parte è una tentino di fa-
teismo in cui albergano e pontifi­
cano gtt Ugo D'Andrea i Bottai, i 
Ulli, gli Amicucci. ed { DoUmaan. 

Angiolillo sa bene che se H Tempo !__,.^ . . w . 
può parlare deU'ARMIR. può parla P » " « m e n t a a mascherare la pie 
re soltanto facendosi portorrocV dei ì n * «o.iJlescer.za del nostro governo 
generale Mt^se. che del disastro del- * " * m ì n *n£lo americane Come 
IARMIR fu il resoonsabile. Con fl !">^P«n«o De Generi e Sforza chie-
Tempo quindi con il fascitta Messe, 4*™***™ *o!<> »?lt «n-lo americani 
con il fascitta D'Andrea, con ti fa 
scista Bottai, con U nazista Dollmann 
e con gli altri Angiolillo. 

Contro costoro abbiamo tempre 
lottato a riso aperto, da molti anni 
a questa parte. 

Il tasso elei storno 
cfl fatto del giorno, in Portoni!©. 

è la diserzione del pesce Non se ne 
parla sul giornali perché allarme-
rrbbe troppo». Giovanni Artieri 
dal Tempo. 

A1MODEO 

un posticino di rappresentanza In 
quel qualsiasi comitato anglo ame­
ricano che dovrebbe « avviare alla 
Indipenderza » le nostre ex colonie 

Sforra ha quindi dichiarato In­
fondata la nota sovietica di protesta 
per la ratifica da parte dell'Italia 
del Patto Atlantico 

Sforza ha concluso accennando al­
la rottura delle trattative commer 
clall con la Jugoslavia 

Il ministro Segni ha r'.mlato a 
venerdì l'esposlztone sulla « riforma 
agraria» 

il pasiagoio dei rnporctti e riel­
le mi voi e. 

}lr. ri:;t^„ „\ . * tòmi: Pinoc­
chio ci ita di ciisa perchè rcrn-
niento qtictio parco r il Parse 
dei baiocchi. Le giostre più fan-
tas.ose, dove su aeroplani in mi-
ii.atiirn si possono proi'arc le dol­
ci rertiutii! del volo, altnleu*. tuia 
dirersn dall'altra, uiye-jnosissime, 
a volte /ormate dn un grande |an-
tasioso annuale a dondolo. I ba­
racconi del tiro a scyuo. delle 
marionette di tutte le altre me­
raviglie da Luna park finalmente 
qui si ricordano che esiste uno 
stile russo: nbbnndoiiale le fal­
se stibluiufà preco-romnne oh al-
lettitori del Parco hanno saputo 
trovare nella tradizione popolare 
linee e colori vivaci e ingenti:, 
che parlano l'rramente alla fan­
tasia dei bambini. Ad un certo 
punto ho risto un baraccone pie­
no zeppo di giocattoli donni ge­
nere, bambini e madri si auuici-
nni;nno tceglieL'nno una palla, un 
carrettaio, tuttauia notai che non 
pagauano. Mi spiegarono poi che 
è come per i libri; i giocattoli nel 
Parco si prendono m of)illo, si 
noleggiano. Il bambino si abitua 
a rispettare una cosa che non è 
sua ma di cui può usare Ubera­
mente, che non è sua ma non i 
di nessuno, è di tutti, e perciò e 
sua. Non è un bisticcio, r una 
realtà, è l'appltcartone pratica di 
un principio morale. E così non 
succede, in questo parco, come 
net nostri, di vedere un bambi­
no pouero guardare, con una 
invidia terribile, impressionante, 
che si deforma fin all'odio, il 
bambino piti /ortmtato che osten­
ta «n giocattolo nuouo. 

Capita frequentemente di »e -
dere ru una panca in mezzo ad 
una radura, un suonatore di ba­
lalaika o di /Isarmonica- I subi­
to, con tyuel talento naturale, con 
Quell'estro di razza che distingue 
i rutti vedete accorrer* da tutte 
le parti coppi* di ballerini. E non 
si tratta soltanto di giovanotti o 
di ragazze. Bambinetti dt cinque 
anni girano compunti m felici con 
un ritmo, un tento del tempo per­
derti; « probabilmente nmtsuno 
pitelo Ha insegnato. Credo eh* la 
musica a U ballo siano già nel 
bambino sooietioo fi divertimen­
to preferito, fi piò. protsitno al­
l'istinto: giuoco eh* contiene in 
sé gli elementi 4< em'art e. 

Ho ottervato p+a di ttna volta 
nel ballo di bambini, parlo di 
ballo spontaneo, non spettacolare, 
una attitudine o abitudine caval­
leresca dei maschi verso la fem­
mine di Qualità tutta nuova, di­
versa che da noL M si ritrova 
poi codetta attUudtn* «affli adulti 
in tutti i rapporti fra uomini e 
donne. Raggiunta da quettm ulti­
me una parità Giuridica « socia­
le, entrate le donna in tutte le 
professioni e le orti, ets* — di­
vertamele da com* si crede in 
occidente — non hanno affatto 
perduto quel che si chiama la 
• femminilità a, sopratutto non 
hanno perduto il rispetto di se 
tteste. Voi non troverete mai nel­
la Unione Sovietica, fra donne e 
uomini, quella grossolana cama. 
raderie cui ci hanno abituati pli 
americani e che è già entrata nel 
nostro costume. In un paese do­
ve si è veramente « compagni » 
non ci si dà del tu di primo ac­
chito, non ti ostentano in presen­
za di donne spiritosaggini volga­
ri. Guardate come si salutano p»r 
le strade uomini e donne. Que­
ste forme di rispetto tono g.à 
compiutamente accettate, senza 
leziosaggini, dai bambini. 

• • * 

Sono entrato un g-.orno in un 
grande negozio di giocattoli. Ol-
tretuito mi ricordavo di ater 
letto dieci anni /a sui giornali 
fascisti che nella barbara U.R-S.S. 
era proibito costruire g.ocattol-. 
I bambini si balocchino con edi­
zioni ridotte del Capita'e, oltre 
che con gli scritti di Lenin e Sta­
lin: questo era l'ordine del Krrm-
lino, secondo i giornali fascisti. 
E un m:o amico tn buon'Sfma 
fede ci scrisse sopra un articolo 
patetico: che mondo è questo do­
ve »: proibiscono le bambole? 
Quando raccontai questa ttoria a 
Mosca per sentire se era vero che 
un giorno questo ordine era sla­
to. le r.satc che ci fecero tu t 
miei amia. E mi dissero. * Vada 
a vedere un negozio dt giocato­
li, ne troverà forte qualcuno fab­
bricato nell'anno che lei a.ce. E 
anche durante la guerra ». 

Io ho visto m quello e in altri 
negozi le solite bambole, t treni­
ni. soprattutto t teatrini per ma­
rionette. i carrettini, j cavalli, gli 
altri ammali, t pattini e le palle 
d'ogni grandezza, birilli sagoma­
li come le torri di S. Basilio, 
automobili con la carica e senza. 
Ho visto ogni specie di giuocat-
tolo, ma non ho visto un solo fu­
cile, una sciabola, una pistola, un 
elmo. Nemmeno t toldatmi di 
piombo Quando riferii questa 
mia constatazione allo scrittore 
Surkov questi mi ringraziò come 
te gli avessi fatto un complimen­
to. • Lei — mi rime — e il pri­
mo tlramero che mette in cri-
denza questo fatto semplicissimo 
e importante; l>ducaz:one clic noi 
diamo ai bambini non è una edu­
cazione militarista. Noi davvero 
non voghamo che i ragazzi giuo­
chi no a fare i soldati d'assalto o. 
peggio, t gangster: Le armi sono 
una cosa terribilmente seria cui 
noi fogliamo ricorrere soltanto in 
caso di disparata necessità ». 

LIBERO BIGIAKETTI 
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IL GOVERNO PER L'ASSISTENZA AI DISEREDATI 

Due leni dei disoccupati 
privuti del sussidio ECA 

Intanto di lavoro ce né sempre meno • Meglio dormire 
sotto le stelle che al Forte Tiburtino, dice Pacciardi 

E v i d e n t e m e n t e G i u n t a • M i n i s t e r o 
d e l l a D i f e s a h a n n o d o v u t o a v e r e una 
c o m u n i c a z i o n e s e r i e t à d a l s in i s t ra t i di 
V i a A r p l n o ; e h a n n o d o v u t o s a p e r e 
c h e , a l m e n o d i q u e s t a s t a g i o n e , eo t to 
11 c i e l o s t e l l a t o et d e v e d o r m i r e m e ­
g l i o c h e Botto un o p p r i m e n t e tet to e 
fra l e n z u o l a s u d a t i c c e . 

S e cos i n o n f o s s e non pVrt ' . t imo 
c o m p r e n d e r e 11 s ign i f i ca to de l c o m u ­
n i c a t o c h e 11 M i n i s t e r o d e l l a Dl.Vsa 
ha d i r a m a t o Ieri s era II c o m u n i c a t o 
d i c e c h e 11 F o r t e T l b u r t l n o è i r a t o 
e v a c u a t o d a l c a r a b i n i e r i . In q u a n t o 
« v i s i t a t o a s u o t e m p o dal l 'appos i ta 
c o m m i s s i o n e c o m u n a l e , non v e n n e In­
c l u s o tra 1 fabbr i ca t i da d e s t i n a r e art 
u s o a b i t a z i o n e p e r l s e n z a t e t t o , per -
c n è le s u e c o n d i z i o n i non lo r e n d e ­
v a n o Idoneo a ta l e uso ». 

N o i n o n p o s s i a m o r e s p i n g e r e 11 g i u ­
d i z i o c h e la c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e 
h a d a t o sul F o r t e T l b u r t l n o . Però? 
E' m e g l i o c h e le t renta f a m i g l i e , «bu­
c a t e ch i s sà d i d o v e e ch i s sà d o v e 
a n d a t e a f inire, c o n t i n u i n o a v i v e r e . 

OONVOCAllOMfc STTUORDINARIA DEI COM­
PAGNI DIRIGENTI SINDACALI - Tulli i com-
paqnl dilli Segnimi del Sindtctti pro-
Tindtll tona «invocati quitti nr» alti 
art 19,30 a m i t i io Ftdtrtiiont. 

a p p u n t o , a l l 'aria aper ta o n e l l e c a ­
v e r n e e n e l l e b a r a c c h e d i p r o v e n i e n ­
za, c h e mo l to d i f f ic i lmente p o t r e b b e r o 
e s s e r e def ini te « p i ù Idonee a l l ' u s o » 
del Forte In q u e s t i o n e ? 

Ciò non fa c h e c o n f e r m a r e per la 
e n n e s i m a vol ta l 'assoluta Indifferenza 
d e l l e autor i tà n e l r iguardi de l la p o ­
vera gente . P e r c h è 11 Min i s tro P a c ­
c iardi non s i d e c i d e al lora a m e t t e r e 
a d i s p o s i z i o n e d e l s enza te t to q u e l l e 
c a s e r m e o q u e g l i uffici mi l i tar i , c h e 
non s e r v o n o a n e s s u n o e d e s s e n d o 
s ta te d i c h i a r a t e ab i tab i l i da l la c o m ­
m i s s i o n e cons i l i are , c o n t i n u a n o Inve­
ce a r i m a n e r e d e s e r t e ? 

Ma ogg i una n u o v a not iz ia v i e n e 
ad a g g i u n g e r s i a l l e altre- U n a n u o v a 
prova di que l la c o l p e v o l e Indifferenza 
g o v e r n a t i v a v e r s o la miser ia d e l l e 
m a s s e popolar i . II Min i s t ero deg l i In­
terni ha infat t i r ido t to 1 finanziamenti 
al l 'ECA per l 'ass i s tenza al d i s o c c u p a t i 
da 150 a 50 m i l i o n i m e n s i l i 

Con q u e s t o tag l io ne t to , d u e terz ' 
d e l d i s o c c u p a t i , c h e ancora a v e v a n o 
la for tuna d i p e r c e p i r e a fine m e s e 
un s i a pur m o d e s t o s u s s i d i o . 6ono ora 
r idott i l e t t e r a l m e n t e al la f a m e . 

E' c o l c h e s i v u o l e e d u c a r e cr i ­
s t i a n a m e n t e 11 p o p o l o i ta l iano? S p i n ­
g e n d o l o forse al s u i c i d i o o al bor ­
s e g g i o ? 

Ma a c h e p r ò r i v o l g e r e q u e s t e d o -

La sesia colonia dell'lidi 
aperta ieri alla Magliana 

I nomi delle prime partigiane beneme­
rite della raccolta dei fondi sussidiari 

Si è inaugurata ieri alia borgata 
Magliana la sesta colonia diurna del-
l'UDl. La nuova colonia estiva acco­
glierà 120 b a m b i n i poveri della zona. 

Dal 26 luglio ad oggi, cos'i. l'UDl. 
s e n e a a t c r ancora ricevuto un soldo 
dei fondi stanziati dalla Prefettura. 
ha già aperto la lolonia estiva alla 
scuota Carlo Pisacane che accoglie 
250 bambini, la Tommaso Panni con 
130 bambini, la c o l o n i a alla Tomba 
di Nerone con SO b a m b i n i , la Giosuè 
Carducci con 240 bambini. la Ma­
gliana con 120 e la Nicolò Tommaseo 
che funziona già da più di una set­
timana « accoglie 240 b a m b i n i . In 
ognuna di questa località l'apertura 
della colonia è a-venuta con una 
grande festa popolare, alla quale han-
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i « o partecipalo le mamme del quar 
Here. 

Airapertura della colonia estiva 
Carlo Pisacane i bambini formarono 
un vero « proprio corteo, con cartel-

, I o n i che i n d i c a r o n o la località d i p r o -
I mcnienza e bandierine tricolori, il 
\vuale festosamente attraversò U quar-
l fiere. 

Continua, intanto, a svilupparsi la 
impagna di solidarietà per mante-

tere in vita queste colonie già aper­
te e per aprirne delle n u o r e . Beco i 

rimi nomi delle Partigiane della pa-
e. che «i s o n o particolarmente di-
tinte nel raccogliere fondi: signora 
lucia Lumaca di Primavalle e la si­
nora Marcella Monarchio; ma a Pri-
latclie tutte le mctnme stanno alti-

lente raccogliendo denari e d han-

«ramast i? 'nJllVrZy&rZj** « • *™** « »*«** «**»«. «** ^ r t n -
rinfanga pcrerq romana duri il più tttei^ ^ « « a a ^ r » n j r r > personale, • 

farà che li dovrA concretiziare al Con-
gre«so della Camera del Lavoro in set­
tembre. 

Verranno premiate le donne migliori, 
le più att i ie , ma vogliamo in questo 
scorcio di gara fino al giorno della chiu­
sura che »arà il 31 luglio, far^onosrere 
a tutti almeno alcune di q u e ^ ^ donne. 
la loro att inta, il perchè e««e lavorano 
con tanto zelo, perchè anche le altre 
poMano emularle e lottare fon loro. 

Per il mese 
della slampa 

n C e n t r o D i f f u s i o n e S t a m p a de l la 
F e d e r a z i o n e c o m u n i c a : 

« T a t t o l e S e z i o n i s o n o I n v i t a t e • 
far p e r v e n i r e a l C e n t r o D i f f u s i o n e 
S t a m p a d e l l a F e d e r a z i o n e l e l o r o 
p r e n o t a z i o n i p e r l e b a n d i e r i n a a l e 
c a r t o l i n e d e " l ' U n i t à " . 

< L e b a n d i e r i n e v e r r a n n o c e d u t e 
a l l e S e z i o n i al p r e z z o d i l i r e 40, l e 
c a r t o l i n e a l p r e z z o d i l ira 10. 

« P o l c h e 1 q u a n t i t a t i v i d i s p o n i b i l i 
s o n o e s t r e m a m e n t e l i m i t a t i . l e p c e -
n o t a x l o n l d o v r a n n o e s s e r e e f f e t tuata 
I m m e d i a t a m e n t e >. 

m e n d e a co loro c h e d o v r e b b e r o a v e r 
cura , per l e g g e , d e l l a s a l u t e m o r a l e 
e m a t e r i a l e de l c i t t a d i n i ? • L'Osser­
v a t o r e R o m a n o », s e in v e n a d i potè 
m i c a , r i s p o n d e r e b b e con un c o r s l v o n e 
l u n g o mezza c o l o n n a s enza d ire g e s u i ­
t i c a m e n t e \m bel nu l la ; 11 g o v e r n o , 
s e a v e s s e vog l ia d i farlo , t i rerebbe 
fuor i un l u n g o e l e n c o di finanzia­
m e n t i ERP c h e c i s o n o s ta t i fatt i ne l l e 
u l t i m e d u e ore e mezza e tu t to s t a ­
r e b b e a provar 2 c h e la s i t u a z i o n e c-
rosea e c h e non c'è n u l l a d i m a l e in 
q u e s t a nostra pen i so la . 

N u l l a . Ecce t to gl i a f famat i , 1 d i s o c ­
c u p a t i e 1 s e n z a - t e t t o . Ma ques t i — 
bontà loro — h a n n o paz ienza da san t i 
A l m e n o fino ad ora. 

AL II CONVEGNO DELL'A.N.P.P.I.A. 

I valori dell'antifascismo 
riaffermati dai perseguitati 

PRIMA.. . DOCCIA F R E D D A 

L/acqua^airACEA 
a metà marzo 

Con grande rilievo è «tata riportata 
terl mattina dal giornali governativi la 
notizia che l'acqua del Peschiera arrive­
rà a Roma per la metà di ottobre. Nes­
suno però ha detto che i 1500 litri al 
secondo saranno assegnati alla Società 
dell'Acqua Marcia, per cui gli utenti del-
l'ACEA non ne usufruiranno affatto. Que­
sti utenti dovranno aspettare la metà di 
marzo per risentire 1 primi benefici del 
nuovo acquedotto. E" anche dubbio però 
che gli stessi utenti dell'Acqua Marcia, 
con questo nuovo flusso, abbiano del be­
nefici notevoli dato che le condutture 
dell'Acqua Marcia sono notoriamente de-
g|l scolabrodo. 

Perche a Roma torni l'abbondanza di 
acqua è dunque, necessario che la Marcia 
ripari e rinnovi' 1 suol servili , altrimenti 
più acqua verrà immessa nella rete e più 
se ne perderà. E saremo quasi da capo. 

Per l'aumento delle tariffe, elettriche 
dopo 1 primi «bal lon d'essai» non vi 
sono novità, tranne una quasi unanime 
posizione contraria a tali aumenti della 
stampa cittadina. Ma sembra che 1 
gruppi elettrici contino molto sul go­
verno per veder soddisfatti i loro desideri: 
e il Governo, In queste questioni, non 
sente e non vede nessuno. 

Nel salone dell'ANPI. i n via Savoia 
n. 13, ha avuto luogo il secondo con­
vegno regionale dei perseguitati poli­
tici antifascisti (ANPP1A). Il segreta­
rio nazionale Fausto NUti, ha aperto 
i l avor i m e t t e n d o in luce la gravità 
dell'offensiva condotta dallt forze rea­
zionarie c o n t r o l ' an t ' / a sc t smo . A que­
sto proposito, Nitti ha ricordato la 
iniqua sentenza c h e ha a s s o l t o i ca­
lunniatori del senatore D'Onofrio, al 
quale l'oratore ha inviato t[ s a i u t o 
s o l i d a l e di tutti gli antifascisti d'Ita­
lia. Il convegno, in piedi, ha a p p l a u ­
d i to l u n g a m e n t e . 

Il segretario de l ia F e d e r a r t e n e Bar­
di Ha s vo l to quindi la relazione mo­
rale e finanziaria,, rilevando la pre­
carietà d e l l e cond iz ion i e c o n o m i c h e 
in cui versa l'organizzazione per lo 
assoluto d i s i n t e r e s s a m e n t o d e l l e auto­
rità. Lon. Gìolitti ha portato il saluto 
del gruppo p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a , 
c h e si s e n t e part ico . 'armente legato 
all'Associazione, avendo nel suo s e n o 
una forte maggioranza di perseguitati 
politici e di combattenti dell'antifa­
scismo. Il Presidente ha ringrazialo, 
rilevando che solo il PCI ha mandato 
il suo rappresentante, mentre gli altri 
gruppi parlamentari, pur essendo stati 
tnuitatf , n o n h a n n o r i t e n u t o di d o v e r 
in t erven ire . 

Hanno preso q u i n d i la parola D fo -
tallevi il quale ha chiesto il ricono­
scimento giuridico d e l l ' A s s o c i a z i o n e , e 
Salvatori, nuattoli, Baldazzi. 

Rampioni, ha affermato la n e c e s s i t à 
che tutti i perseguitati diano la loro 
attività al lavoro tra le masse. Con­
cludendo, Rampioni ha chiesto notizie 
del vagone di merci inviato in dono 
dai c o m b a t t e n t i antifascisti rumeni. 

Dopo altri numerosi i n t e r v e n t i , tra 

cui que l l i d i Ross i . Kta^Teld. Pompi, 
Jaccangeli, Valente. Bonifazi, V i n c e n t i , 
Corsi ed altri, ha p r e s o la parola 
Cianca, il quale, dopo aver toccato il 
p r o b l e m a de l l ' i s cr i z ione a l l 'Assoc iar io -
n e degli arrestati del 14 luglio ed 
aver sottolineato la necessità di ri­
volgere un appello a tutti i parta-
m e n t o r i , affincliè appoggino il ricono­
scimento giuridico, a n n u n c i a c h e il 
vagone con 150 quintali di merce è 
arrivato • v e r r d fra q u a l c h e g i o r n o 
«v inco la to . 

Chiusa la d i s c u s s i o n e , s o n o s ta t i 
e l e t t i p e r a c c l a m a z i o n e i s e g u e n t i 
m e m b r i de l c o n s i g l i o d i r e t t i v o ; A l b e r 
to Albo, Edoardo Amaricci, Costanti­
no Bard i , A l b e r t o C ianca , Ugo Corsi 
Luigi Cavalieri, A l p i n o l o Dell' Orso, 
D o m e n i c o G a b r i e l l i V l a d i m i r o J a c o a n -
gcli, sen. Lina Merlin, Gaetano Scar­
pone, Stefano Tibaldi, Giovanni Tad-
dei. Maria V e n t u r i n i . A l la carica di 
censori s o n o stati e l e t t i : Vincenzo Bal­
dazzi, Angelo Monti e Garibaldi Nuc-
citelli. Alla carica di probiviri: Va­
lentino Bernardini, Doroteo Pietrocola 
e Sante Lori Proietti. 

I L A V O R A T O R I E L E T T R I C I 

d e l l ' A C B A e l e g g e r a n n o I l o r o 
d e l e g a t i a i c o n g r e s s i c a m e r a l e 
e c o n f e d e r a l e d o m a n i ; q u e l l i 
d e l l a S R E o g g i e d o m a n i v o ­
t a n d o l a l i s t a n . 1 di U n i t à S i n ­
d a c a l e . 

AL PROCESSO PER 11 ROGO DI MARCELI INA 

Gli imptilali assolti 
per insuitlrièma ili prove 

Restituiti alla libertà dopa un anno e otta mesi di prigione 

I l p r o c e s s o a c a r i c o d i A n t o n i o 
I m o n d l • d i G i o v a n n i B o t t a n i , a c c u ­
sat i d i a v e r arso v i v o 11 s e t t a n t e n n e 
B e l a r d o Mazzet ta il 27 n o v e m b r e 1941, 
si è c o n c l u s o ier i m a t t i n a c o n u n a 
s e n t e n z a , de l tut to Inattesa per l 'opi­
n i o n e p u b b l i c a , d i a s s o l u z i o n e p e r 
Insuff ic ienza d i p r o v e . 

L a C o r t e ha preso q u e s t a d e c i s i o n e 
d o p o d u e ore di c a m e r a d i Cons ig l i o . 
L 'aspe t ta t iva era v i v i s s i m a , l 'aula 
g r e m i t a di p u b b l i c o . Degl i Imputat i . 
i l B o t t a n i a p p a r i v a « e r e n o , q u a s i p r e ­
v e d e s s e l 'es i to del proces so , m e n t r e 
l ' i m c n d l non r iusc iva a n a s c o n d e r e 
l 'ansia e 11 n e r v o s i s m o . 

La l e t t u r a de l la s e n t e n z a è s ta ta a c ­
co l ta c o n v i v a c i c o m m e n t i da parte 
del p u b b l i c o . L ' i m o n d l è s c o p p i a t o a 
p i a n g e r e , un c o m m o v e n t e p ianto di 
g i o i a . Cos i , d o p o u n a n n o e o t t o m e s i 
esat t i , i d u e g i o v a n i i m p u t a t i s o n o 
stati r imess i in l iber tà . 

L 'ep i logo di q u e s t o p r o c e s s o n o n 
p u ò lasc iarc i Indif ferent i . E d i l c o m ­
m e n t o n o n p u ò e s sere d i v e r s o da 
que'.li c h e a suo t e m p o s c r i v e m m o per 
l cas i Sa l ic i e Cate l l i . La s e n t e n z a 
c o n cui la Corte ha ord ina to c h e 
r i m o n d i e i l B o t t a n i v e n g a n o post i In 
l ibertà , v i e n e a porre 1 tragic i fatt i 
di Marce lUna In u n a l u c e d e l tut to 
n u o v a . Ques ta s e n t e n z a p o n e in d u b ­
b io l ' e s i s tenza s tessa di un de l i t to . E' 
e v i d e n t e , infat t i c h e 1 g i u d i c i h a n n o 
s o s t a n z i a l m e n t e resp into , a s s o l v e n d o 1 

MENTRE DORMONO NELL'ALBERGO EXCELSIOR 

Due coniupi americani derubati 
di gioielli e danaro per un milione 

1 ladri, con agilità sorprendente, si sono arrampicati lungo una 
tubatura - Un altro straniero truffato e un quarto borseggiato 

Orologi e idranti 
alla Giunta Comunale 

La Giunta riunita Ieri sera ha appro­
vato le seguenti proposte: 11 rinnovo di 
concessione In uso all'Accademia di San­
ta Cecilia del Teatro Argentina per la 
stagione 1949-1930 • l'allestimento della 
BaslUra di Massenzio; 11 restauro dello 
Ospizio Marino Antitubercolare al Lido; 
alcuni provvedimenti da adottarst duran­
te il periodo estivo per salvaguardare 
il Pareo di Castel Pusano da eventuali 
Incendi; prorvedlmentl per la campagna 
antimalarica per l'anno 1949; manuten-
alone degli orologi pubblici e di quelli 
degli uffici e delle scuole; l'esecuzione 
dell'impianto di pubblica Illuminazione 
nel Viale e nel Piazzale di Castel Pusano ; 
l'impianto di due idranti di Innaffiamento 
per 1! mercato di Piumlclno. 

Infitte la Giunta ha stabilito di costrui­
re nn'autoTlmessa per l'A.T.A.O. nella 
zona Appto-Tuscolano. 

N e l q u a d r o d i que l la c h e v i e n e o r -
m a l c o m u n e m e n t e definita « l ' o f f e n s l -

Jva d e l ladr i r o m a n i c o n t r o i tur i s t i 
s t ran ier i », è a c c a d u t o la «corsa n o t t e 
un e p i s o d i o v e r a m e n t e c lomoroso . L a ­
dri r imast i s c o n o s c i u t i , s i s o n o a g i l ­
m e n t e arrampica t i l u n g o u n t u b o d i 
s c a r i c o de l l ' a lbergo Excel6Ìor. da l lato 
d i v i a S i c i l i a , h a n n o r a g g i u n t o 11 c o r ­
n i c i o n e del p r i m o p i a n o e d i li s i 
s o n o por ta t i su l lato d i v ia M a r c h e , 
p e n e t r a n d o , a t t r a v e r s o una finestra la ­
s c i a t a aperta . In u n a s t a n z a d o v e 
d o r m i v a n o I c o n i u g i a m e r i c a n i G e o r ­
g e e Maria Stah l . GII Ignoti fur fant i 
h a n n o asporta to I d u e oro log i c h e 11 
s i g n o r e la s i g n o r a S t a h l a v e v a n o d e ­
p o s t o la sera a v a n t i 6u l r i s p e t t i v i c o ­
m o d i n i . e ino l tre s i s o n o i m p a d r o n i t i 
di b a n c o n o t e e prer ios l per II v a l o r e 
c o m p l e s s i v o d i u n m i l i o n e e 300 mi la 
l ire . 

L 'Albergo E x c e l s l o r , p e r c h i n o n lo 
s a p e s s e , è a t t i g u o a l l 'ambasc ia ta a m e ­
r i c a n a e Si t r o v a In u n a t o n a c h e è. 
o d o v r e b b e e s s e r e , guardata n o t t e e 
g i o r n o da c a r a b i n i e r i e d a g e n t i d i P S. 
A n z i Ano a p o c o t e m p o fa , n e l l ' a m b a ­
s c i a t a c'era a n c h e u n p i c c o l o r e p a r t o 
d i f u c i l i e r i d i mar ina a m e r i c a n i . N o n 
s a p p i a m o s e q u e s t i p r e s t a n t i a r m i g e r i 

AL QUATTORDICESIMO GIORNO 01 SCIOPERO DEI LAVORATORI EDILI 

Ancora nessun accordo raggiunto 
a causa dell9intransigenza padronale 

Fermento a P. Nllvio per l'Intervento militare - Oggi alle 10 comizio al Colosseo 

ci s i a n o a n c o r a , m a g a r i In ab i t i b o r ­
ghes i , ma è c e r t o c o m u n q u e c h e la 
loro p r e s e n z a n o n p o t r e b b e c o s t i t u i r e 
un f reno per l 'audacia v e r a m e n t e 
straordlnarl- j d e l d e l i n q u e n t i romani . 

SI a p p r e n d e i n t a n t o c h e i truffatori 
s o n o s c e s l in gara c o n i ladr i ne l 
r e n d e r e la v i ta i m p o s s i b i l e ag l i s t r a ­
nieri . Il c i t t a d i n o a m e r i c a n o P a u l 
M a u r h i n . a l l o g g i a t o pres so la p e n s i o ­
n e As tor la In v i a V a r e s e 8. è s t a t o 
infat t i truffato d e l l a s o m m a d i 61 m i ­
l a l i re , c o n 11 s o l i t o s i s t e m a de l la 
stoffa . 

Ieri m a t t i n a , inf ine , v e r s o l e ore 11, 
u n b o r s e g g i a t o r e h a sf i lato 11 porta ­
fog l i a u n o strifrilero n e g l i uffici d e l l a 
CIT in piazza Co lonna . S c o p e r t o , al 
è d a t o a p r e c i p i t o s a f u g a , i n s e g u i t o 
d a u n a lo l l a u r l a n t e . D o p o p o c h e c e n ­
t i n a i a d i m e t r i . 11 d e l i n q u e n t e s c o m ­
p a r i v a . c o m e d ' i n c a n t o , da l la v i s t a d e l 
s u o l sba lord i t i i n s e g u i t o r i . S e c o n t i ­
n u a di q u e s t o p a s s o , u n g i o r n o o 
l 'a l tro l e g g e r e m o d i q u a l c h e f u r t o n e l ­
la cas sa for te del Q u e s t o r e . 

N e m m e n o Ieri s e r a è Mata r a g ­
g i u n t o « n a c c o r d o In s e d e d i t r a t t a -
t i r e p r e s s o n M i n i s t e r o d e l L a v o r o . 
S t a s e r a Ti s a r à suaa o v o v a r l a a l o n e . 

I n s e g u i t o a l l ' I n t e r v e n t o d e l G e ­
n i o n e l c a n t i e r e eli V i a C a s s i a de l ­
l ' I m p r e s a M a n f r e d i , l ' a g i t a z i o n e fra 
l l a r o r a t o r i e l a p o p o l a z i o n e d e l q u a r ­
t i e r e v a I n t e n s i f i c a n d o s i . -

N u m e r o s i c a p a n n e l l i d i p e r s o n e 
c o m m e n t a n o 11 g r a v e a b u s o c o m m e s ­
s o d a l l e a u t o r i t à , f a c e n d o I n t e r v e n i ­
r e l e f o r s e m i l i t a r i p e r e s e g u i r e d e l 
l a v o r o s o s p e s o i n s e g u i t o a l l ' a g i t a ­
z i o n e d e l l avorator i . A m p i a m e n t e 
c o m m e n t a t o è p u r e 11 f a t t o c h e t a l e 
I n i z i a t i v a d e l l e a u t o r i t à è i n c o n t r a ­
s t o c o n l p r l n c l p l l d e l l a l iber ta di 
s c i o p e r o , s a n c i t i dal la. C o s t i t u z i o n e . 
SI r i l e v a i n o l t r e c h e 1 s o l d a t i , c h e 
s o n o s t a t i Inv ia t i n e i c a n t i e r e , s o n o 
c o s t r e t t i a lavorare p e r 10 o r e a l g ior­
n o In u n a g a l l e r i a . In c o n d i z i o n i a n ­
t i g i e n i c h e e p e r i c o l o s e . 

U n ' a l t r a m a n i f e s t a z i o n e d e l l ' I n t r a n ­
s i g e n z e . p a d r o n a l e è d a t a d a u n a l e t ­
t e r a c i r c o l a r e I n v l a t * d a l l ' I m p r e s a 
M a r c h e t t i e M a m b r i n l a l propr i lavo­
r a t o r i . l e t t e r a c h e r i p o r t i a m o t e ­
s t u a l e : 

«Q-js?ta Impresa, preoccupata per ti 
prolungmmemo dello sciopero, dovendo 
far fronte al propri impegni di lavoro, e 
forniture assunte, in previstone aceh> 
di turni di sospensione di energia e.'rttrl-

c lo> . P i a z z a l e P o n t e M l l r i o , 
F l n o 2 c h i a r o Apr i l e ( A p p i o ) . L a r g o 
T r i o n f a l e . 

la vertenza alla Saraceni 
Nelle , g i o r n a t a d i Ieri h a n n o a v u t o 

l u o g o a l l 'Uf f i c io R e g i o n a l e d e l La­
voro l e t r a t t a t i v e p e r l a s o l u z i o n e 
d e l l a v e r t e n z a a l l a D i t t a S a r a c e n i . L e 
p a r t i s i r i u n i r a n n o n u o v a m e n t e q u e ­
s t a m a t t i n a p e r p r o s e g u i r e l a d i s c u s ­
s i o n e s u l p u n t i c o n t r o v e r s i . 

lungo possibile. 

[La gara di emulazione 
« Maria Margotti » 

t e f a t e lasciata al aoaae di « Maria 
larfoftj • dalla Caawra de] LaTora co­
nsc ia a dare offri i n e i priaii nralta-

eoaeiet i . Le doaae kaaae accettato 
>«t*s:anD0 la gara. Alla f i d a delle 

- a * «lei Poligrafico di P i a n a Verdi 
l a » risposta le altre lavoratrici delle 
Ita» categorie. 
La tredici a «ove eoTlettricl M Poli-

fcaaae raccolto o a graa svaserò 
uterini, aia aacae avelie dei pottele-

ifeatei. deTTalbcrg» • ateaaa • dei co­
lmali a a * vorranno eertaaseate restare 

Idietra. C « a a gara fra epieate doaae. 

per yjeato acme la neces<ta dt d o v r 
avvertire rl l operai che hanno tempe­
rato, che qoeTlt che non torceranno al 
lavoro e s tro martedì M enrreme do­
vranno ritener»! lJcenrtatt tn tr inco »en-
sa nessun preawtao. f inaMo l iambrtn! ». 

Le, C o m m i s s i o n e I n t e r n a e 1 l a v o ­
ra tor i n o n s t s o n o c e r t o l a s c i a t i In ­
t i m o r i r e d e l l a l e t t e r a d i U a m b r l n l e 
h a n n o r i s p o s t o c h e l ' u n i c o m o d o p e r ­
c h è l ' I m p r e s a p o s s a e v i t a r e 1 d a n n i 
c h e a d e s s a d e r i v a n o c a i p r o l u n g a ­
m e n t o d e l l o « d o p e r ò è q u e l l o d i Ar­
m a r e u n a c c o r d o c o n il S i n d a c a t o , i n 
a t t e s a d e l f u t u r i m i g l i o r a m e n t i c o m e 
g i à h a n n o s t i p u l a t o c e n t i n a i a d i i m ­
p r e s e . 

S t a m a n e a l l e 10 c o m i z i o a l Co los seo . 
O l o v e c l a l l e o re 19 e o n o s t a t i i n ­

d e t t i n u o v i c o m i z i n e l l e s e g u e n t i l o ­
c a l i t à : P i a z z a M a s t m g l o r g l o ( T e s t a e -

Osservatorio 
fOaaarvatera R o a n a * afl UH UT* M 
•patta a l mettra 0««er va torio di ieri 
•fffaa. afa ne-% e pia pottibil» fa­
rgli elette: —UeU* eomt aa grillo 
•ama di pala in frasca c a * • n ' a i t ­

iti avramaafa sorprendente, Epprrtmn-
fmteimmo il ovato. Aorrmmo chieste 
i preti, vendendo effetti smeri bre-
ifl , campissero « no simonie; n n -
i risposte. Àoeemmo chiesto se fos­
sato commercimi» Tsfotter tetti a 

lira a mette ai pellegrini; nessun* 
sposto. Àusi ci ti fm empire che le 

lesto non pai esser fmtto coi senim-
etto perchè emetti non hmnno Im pos-
ihiliii di seweire SMa) lire a «off*. 

ekteete se enthr il denaneier» 
tltmemieme degli %folisti etntituitse 

»'»tfrettone «Ha Chiese. .Vetrai* rf-
K*Ì« catara « fteeis», m* sole a a » 

mccosrmghm di pmrole italiana • latina. 
Dteismo airOsaervater* che non sto­

rno dispetti a eonfinoare a rnbsr ipa-
aie mXTorgsno delle clmste epersia ira-
liana per centrnllTt si suo ccrtioittm 
di tcrwert rete ineomprentiHli ed ton-
sloe. Se il suddetto cervoni* hs tmnts 
so/li* di scriotri, el dice dunque: 
Irosa giusto, aia pare in octssione dei-
ranno Miubiìmre, ehm sa i , Sisto so­
ttrano come è quello italiano concede 
enormi ridusienl ferrontmrir a cittadini 
strsmierit Ciò, mentre a riffarfutf ita­
liani le sttttt tariffe vengono aumen­
tate ogni sei mesi; ciò mentre in Ita­
lia esittono ascerà milioni di disoccu­
pati, dt sciis-ittto, di atemati e che 
e dunque un delitto rinunciare a tan­
ti introiti, eh» esimerebbero in parto 
t contribuenti nostrani a sanare il de­
ficit delTlrario. 

Risponda si a aa e ri rUpmrmi 0 
smaisx. A domani altri e>emlt\ 

Sabato all'Arena Rumo 
premiazione degli « Amici» 
Come g i i aaanoeiato, sabato prossi­

mo all'Arena Fiume avrà luogo l'assem­
blea generale degK Amici de < l 'Unit i >. 
L'Assemblea sar i presieduta, eltre ebe 
dalla Direzione del giornale, da no com­
pagno della Direzione del Partito. Nel 
corso della manifestazione verranno con­
segnati i premi ai groppi e * amici >. 
che si sono distinti nel lavora • il nuo­
vo tesserino dell'Associamone. La mas i . 
fe«taziose ti chiaderi eoo la proiezio­
ne di aironi interessanti documentari 
sovietici. 

Tatti I respoasabili di gruppo ebe aon 
hanno partecipato alla riunione di ieri 
sera tono vivamente prerati di passare 
alle ore 18,50 presso t'Ufficio Propagan­
da del giornale per argenti comunica­
zioni relative ' alla manifestazione e per 
prendere accordi circa le gare di emu­
lazione ia corso tra i vari grappi. 

Incontro di boxe 
stasera a Noantri 

AI Teatro Anlcia sono stati assegnati 
terl 1 premi alle tnltllori pagelle dette 
classi elementari. Sono stati eletti vin­
citori- per la 1. classe Lorenzo Prionne 
<1. premio) e Renzo V e leali 1 <3. premio); 
per la 3. classe Piergiorgio Oarpmett e 
Nunzio lobel lo d . premio) e Ida Mollico­
ni «2. premio); per la 3 elaxse Fab'o de 
Aneells e Anna Maria Morgantl; per la 
4 classe Irma Rlrgio e Maria Lutea Ric­
ci; per la S classe Giuseppa Mjmarat 

Questa sera avr i luogo a Piazza Pon-
i lanl , una grande riunione d' pugilato 
patrocinata da e l 'Unit i >. che tra 1 r u -
taerost Incontri vedrà Cerronl rortro 
Venturini e Frontaton! contro Bottini. 
Al> 13. il ristorante Usignolo offrir» un 
pranzo a cento bimbi e alle 33 arrlveri 
a Trastevere Radio Caapidot l io . l a se­
rata farà anche la sua apparizione l'or­
chestra melodica òVUa Oarbatella. 

Altre nove denunce 
per la banda dei falsari 

Altra nove persone, affiliate alla ban­
da del falsari recentemente scoperta dal­
la Mobile, sono s tate identificate nel 
corso di ulteriori Indagini. Quattro di 
esse sono state arrestate, le altre cin­
que sono ancora latitanti. Oli arrestati 
sono 1 tipografi Giuseppe Bicchieri, di 
M anni. Marco Grossi, di 69, Romeo MI-
chetelll, di 58 e un certo Aloisio Testa 
di 44 anni, detto a Filiberto» o anche 
il «cardinale» , perchè molto bigotto. 
Quest'ultimo portò alla banda le stereo­
tipie fatte al PoliBraneo, gli Inchiostri e 
l calori necessari per la stampa del bi­
glietti falsi. 

Sono ancora latitanti Francesco Di 
Sanza, Domenico Pollandri, Giulio Tul-
liozzl. Giuseppe Grossi e Vgo Urbani. 
L'Urbani è un ex-dipendente del Poligra­
fico, che forni alla banda una serie di 
e t lan ». 

Alcuni dt costoro fecero parta della 
banda scoperta nel '4?. Interrogato sul­
la quantità di banconote messa presumi-
burnente l a circolazione dalla banda, li 
Questore si è rifiutato di rivelare la ve­
ra cifra, « p e r non Impressionare la po­
polazione ». Si calcola che la somma 
spacciata al aggiri sul mezzo miliardo 
e non sul cento milioni, come fu detto 
In un primo momento. 

Concluse le indagini 
sullo stabili mento «Oriolai» 
La Polizia dei Costami ha annuncia­

to che. a conclusione delle indagini «alla 
immorale attiviti che ai avolceta nel­
l'ili terno dello stabilimento fluviale di 
Ponte S. Angelo € Ciriola ». sono atati 
dichiarati ia arresto tali Cesare Proiet­
ti e Antonio La Ro<a. sorpresi ia fra­
grante reato di atti otreni ia luogo 
esposto al pubblico. 

Anche il proprietario Lnigi Benedet­
ti e il bagnino Cipriano Nicoletti sono 
stati denunciati io stato di arresto ri-
tpettivaroeate per favoreggiemento e ear-
reit i . Delle ?3 persone, tra adulti e mi­
norenni. italiani • stranieri, che era-

Teatri - Cinema - Radio 
. S a t H l . AL rUJat t - Satas fti aaaaiel 

lei Siaiacas» Crassi ai nwletvei al % ruus-
aa » «a tessasi 11 eaaoUvoro «*!'» e.eexatc-
p a i a «*emWarca < Senta ». o>:«3>4;* iti 
Irma rraari* «Visa ««atra ti Taceste .917. Die 
•©»«*.•»!• +! Gala iaunerrssa» siav-ia « ea 
Vìviti i e t m s s i e u h . 

T E A T R I 
U n : citava — CAUCUU: riaes* — 0NV-

U afri»: era 21.15: • OaatocUti • (erta* 
saeeeaw) — H.IJT0: cala» _ U t t t R K ) : 
ara 21.30: frave.-*» atalróea Cretto 4*1 ai. 
Martiaori a or* la aarteofssioaa «ella aiaalata 
Praaespeii. Umìtbt ci Beettoiw. Hinaaa. ti­
nti, rWmaaj e Ratei — (VATTS0 FOUTial: 
or* ti .15. toma. Mo**au4 eoa W;has Rocv: 
• La »>*:uoaW «VI *»*CT» « — QUuTIM: ei.n-
M — TA1U: eiiasa. 

VARIETÀ' 
U f A B U : Calsssita far» * vtv. — Al-

TIOI: ctteaa — IIMCTI: L'atleta» «et trg-
tiei « eeara. Carla D i a r i a — lOTlaHU: 
rì'?a* — LA rOriCI: «anal i f«ssi • riv. — 
•AMO*!: L"i3**r».* • eoar». raalra Blaae» 
— MJWOPE: V!]« teaeira «ella Hetraaoli t 
rir. — vòtTmiW: Il «Mistura «1 W«h 
Street • riv. 

CINEMA 
Acfsaria: Dea parta* veoevs — Alriadit. 

Slelgona «ì stella — Atrtartaa: Sfoleorfe «li 
stalla — Afrlsca: fintarci* eoetr» Fintava* 
— Afta: Aweatari sai Waa!s« — Al iami : 
U sirana ««] fase* — Aaiudttrrl: Il ai-
twr» «ella setta filivi — Astia: es!»*s — 
A K S W S M : «afta» — Ansa Anara: La «sa­
lila ficea — Ama M airi: 5!a«ta«n — 

? l a stai ansia» i— A m a f i — ; 

Itati* THsta — Ansa ••aitvsrit: I J T Kts — 
Ama Prati: W.-e ajllo iMieaaore — A m a 
Pmaatisa: Ftatan! <*«1 au.-w — A m a Tn-
atvtra: aTspiiaceU — A m a $«t i :«n: l a 
t r i s t a fi S.lrar Qssea — Arata Saint: 
Sa?*j-:«4.«aii — Arasa S. lavali ta: Boterà 
«wrtile — A m a Tarasi»: II delfina verde — 
Ama Taafra Usar*: La tra^ej t * St'**r 
Qsrea — I o n i a : Testi:» — larirriti: De-
lita»*aaila «atta - • lakfBa: 1 earrUVsri «Vi­
rato — Brccscds: L'ars* sai suri ««fai — 
Cari tal; La lejje M eaer* — Catraaiea: La 
•«atta iaKt39?iatU — Ctsrtitcaftta: ci c o 
— Caasjctlla: rartu arn»*a!eoo — Castrai»: 
rihiM ~ Cat-Sttr: BaB*.1* B.H — Osi:»: 
Vita tettata «M Mar c u tanta « Onpttra — Cala 
« l i m a : EU laatfeu. est»», n». — Cairnt: 
La »:• |raa4« aweatara — Calstsaa: Tania 
• i cacciatori aiantai — Carta: La vera a s ­
sira — Crirtall»: La rivaieita tVH'aaa» iavi-
s.V.!« — Dal Tascatla: Tetta Cilriea — M i a 
•astiar»: L'attuta tanaa ter ali aaaasaìai —• 
Dalla Fmiada: Balera «urtale — Ball» Tu­
tori*: Aaiotla li Fsaova — Dista: Tanta 
a le «irese — Daria: La «««aerata «atta — 
Elea: Punirne «"Aaerir* — Eatailtaa: Le 
«petr» «el faaMata - Stasa*** t i » amata — 
EtriM: La awoeta tsaaafaratta — E m l t i n : 
Datila e*! «irata aera — Farsa»»: Eaitrtataa 
— rissali*: La via «Vita «teli* — Falfart: 
es!aM — raataaa: eilaM — Faataaa l i travi: 
La lese* «el eaora — Ballarla: L'aos» »>i 
m>! «oysi — Bialii Catara: likav'o <i Padova 
— Ba l la : Tanta • la sirene — lastrialt: 
La Boaftt istaaniattt — lattai: Wtpikoaett 
— Iris: Ow tessi! — Italia: I pompieri il 
Tiealà — l a s s i s i : R l^lle «1 Hottteriats — 
•atr i i l : l a aiayertta sotto — l i t r m l i t a : 
Siasi* fatti cosi — I t i m i : La TOC* mtalra 
r» Malartlaaiai: sala at fc—oitia; sala I : 

Iris So* M Stri — Mata: La eartalltst Uas-
ea — Oraria: Eaaemrtet — Orlai: Thitx.txt 
— Ottavini: La aeeoala • «aera Carmi! — F«-
l«nt*. Il jtM» lei carseEce — Fanali: L'«-
o»re aesxa v»:» — PI «telarla: Batata — 
Fiata: Mmaa*}:» a Garda — Filittatsa lar-

5Irrita: ci.a*» — Otirisalt: Sierlodb — 
striatila: • H f t S-trra » (17.15. 19.15. 21,45i 

— Baal»: rv*.d*raai — I R : Fruirai Mca 
eaatra l'aoxo Iaj« — Bialta: A 5s i 41 Tti.t. 
— l i n l i : T.t eal v*ev> — l i a t : La e . ta 
<Je'Ie oaaae rt>.> • (ftella aatt* eoa ta — 
Falcstnaa: U iella ot'ìe hkm — Itala*: 
OiVettiva Barai — Salaria: La «malia tieea 
— Sala Baavrta: WaptkaoeU — Salsa» Har-
fktrita: La vace e t t r t — Sarda: L'c«a« lei 
a.e: *>$«J — Sacrali*: rrfooo — Jalrxlart: 
fltr'.ntt* — Staiitat: La jiMs ero ca — 
Sti irutraa: V m n t a Garr^ — Triats : 
I ve»i:^avwri — Trirrti: ( S I . U M Castaarm 
— Tsscala: faltaita l'ara, onera, ri». — Tet­
tai Atrili: B« stÌTttA riaer.ea — Tfritaa: 
1 trasent i — rirttnt: La »»o»t niella — 

no stati fermati, ti minorenni tono stati 
riconsegnati con diffida ai genitori, due 
adulti denunziati per contravvenzione al 
rimpatrio, uno rimpatriato con foglio d> 
ita obbligatorio e altri 24 sono stati sot­
toposti ni rilievi segnaletici e dattilo­
scopici. quali invertiti o sospetti t.ili. e 
annotati ncll'appo«ito « libro nero >. 

Uscito dal carcere 
tenta di uccidere l'ex • amante 

I carabinieri di MarcelUna hanno Ieri 
arrestato un pericoloso preg-ludieato, tale 
Giovanni Paolonl. 

II Paolonl, uscito un anno fa dal car­
cere dopo aver acontato venti anni per 
«ravl delitti. «1 recò presso la aua ex-
amante Rosa Zuccarl, proponendo]» di 
tornare a vivere con lui. 

La donna, che non eefflbrava affatto 
lieta per l'improvviso ritorno del Pao­
lonl, lo respinse, n pregiudicato allora 
si vendico pugnalando l'ex-amante, che 
scampo alla morte solo gratle alla tua 
robusta costituzione. 

Il fatto accadde ]*• agosto dell'anno 
scorro. A 13 mesi dt distanza* li Paolonl 
è stato arrestato. 

d u a Imputa t i . l ' Idea c h e il Mazzet ta 
sia s i a t o ucc i so . C'è ora da s u p p o t r e 
c h e l ' Incendio c h e arse il v e c c h i o s i a 
s c o p p i a t o per c a u s e acc identa l i . E' 
d u n q u e per una m o r t e a c c i d e n t a l e 
c h e d u e giovarti, di c u i u n o m i n o r e n ­
n e , s o n o stat i t enut i i n galera un a n ­
n o e o t to mes i , in m e z z o a d e l i n q u e n ­
t i c o m u n i g i i c o n d a n n a t i , cos tret t i a 
sopportare tutte le inenarrab i l i {offe­
r e n t e e miser i e de l c a r c e r e , espost i 
a l l e p iù in fami c o r r u z i o n i , so l i c c n 
1 loro terrori , c o n l e loro a n g o s e l e . 
con la l o r o d i s p e r a z i o n e ? 

U n a n n o e ot to m e s i di v i t a s o n o 
mol to l u n g h i per una g l o v a n » esiste* -
za. E p o s s o n o e s s e r e dec i s iv i . H a n n o 
pensato a ques to co loro c h e arresta­
rono 1 d u e g i o v a n i , c o u r o c h e , n o n 
s a p p i a m o c o n quali esp'.-d'en;!, , i in ­
d u s s e r o a confes sare , c o l o - o c h e U 
r i n v i a r o n o a g iud iz io , sotto l'Infa­
m a n t e Imputaz ione di u n m o s t r u o s o 
dellttoT Ma la parola tftus.lr.ja ha a c ­
q u i s t a t o in I ta l ia , d a mo . t l ^nni er­
ma! . u n sapore di a m a r ' s s l m a beffa! 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
WEROOIEM' 

Mill i Miriti: rhrnloa* «inori, «ali* cal­
laia alle IT la Tei. 

Aititmttrnritri; hrsaretlhilar* «4 temale*» 
(1T10 • STEFCR) alla 18 la F«4. 

FiUtltfrtfialci: eoaalaa. Il liv. alla 18,80 
la Fsl. 

BU alititi l l t a i i 11 Mii«i», taatsa* la FM. 
per 11 pr»)«runeato lallt itaap* pwiodict a 
per l i preaottsiea« l i t i* btn<il*fla« • della 
ttrioltaa dall'Unita. 

GluTEDl' 
iitiftmtraifiari: eoatalaa. «ì hv. ristrerta 

t eorapttni «al roasljti d'immio st.it!ot« dell* 
rooawttiT» t U tram Tiara > • • Carle Gorenit-
lori. , ajl« 18 io Fe4. 

Fsrrttitrl: eoasaltt. «1 rat. «Ha 16 io TM. 
Astisti tu i i l id: torsi pari a tà «otta ili» » 

in Ped.; tanti dispari alla IT,SO. 
Xcia. l i matti del i. aaitora ali* 18 • 

Trionfi]*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
UEROOLEPr 

Oli ttuaislihitori 11 iiaioit ali* 18 ia Tei. 
1 a«gr«tari i-unno la areteaau 

GIOVEDÌ' 

Militari li ult i s i l i 10 ia F«l. 

RIUNIONI SINDACALI 
Ultima Orbut DIptndraH lapriii Appalta-

Itici: Comitato direttilo Sindacato, oegi ore 
17.30 C.d.L. 

Milillnrgici: lt rlnnicee del nuoro Comitato 
direttiTO è nnsittt. 

DOMANI al 

.. F I A N N A 
• o t t o gl i ausp ic i del S i n d a c a t o 

Cronisti R o m a n i sarà p r e s e n t a t o 
li capo lavoro 

SIRENA 

G r a n P r e m i o a l FESTIVAL. 
I N T E R N A Z I O N A L E d i V E N E Z I A 
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O Ù C l l " / W i Al CINEMA 

5PI£ND0R£^QUIRINALf 

SHER10CK 
HOLMES 

fiecus ruCRl PROGRAMMA 
xmmwmmvcm 

PWVTAÌCAALVINO REY 
E LA fu* tÉLèèef ORCHESTRA ,- • 

P I C C O L A 
CRONACA 

0861, MEKCOLEDI' 71 LOGLIO: 5aa Ftattleo-
e*. 11 sol* ai levi alle « ) t tramonta «Ile 
or* 19.56. Durata del aioraa ere 14.50. — 
N'el 1844 «core Dtltoa otestro elnawttre de­
dicatosi silo shd o della eiìmiet • tao dei 
tonditori della teoria ttnailct. 

.Vel 1945 scmfitU e!et'̂ >rtl« «H (IjretlTl. 

BOLLrrmo DoiooMnco - stn: «>»̂ i «i 
iMnaise 37. Morti: ctsral 10, faotalaa il. 
UttriaoeJ 39. 

BOLLTTTWO METE0K0L0GIC0 • Te«i?*r«.rori 
di ieri: 29-19. & prtTeda teasp» tooa» «oa 
aoanrolsQeab irrejo'tri. tearperttari la bere 
drmirmtion». atra Irjjemnte s » o o . IA fes-
peritura piò alta ai e ver.Srata a Trento 
con 31.8. 

FUJI TlSnUI - «uab'attiv* Bama> al k 
k w . 

COXTOCAZWin TTALU-niSS - I naoaonsUi 
lei einnli Ittlit-l'RSS «ee» preaiti «assire 
•Ila «ade di vis Salaria «4 per rlntar» ti 
nave ntaer* «ella rivista. - ristalafraraaid: 
rstt! I respnaMbili d-i Cirwli Co'.tarali lulia-
niSS e j j : alle 18.S0 hi vi» Stìarla 44. 

OOUTEASAHO Î FOTuLAlI - Xlla Secoae 
Frati, dol ic i . ai!e are 30. ai ITTÌ «aa ose-
verstiraaa pcpoltra «al tesa: • 1» *trsx:«ae 
èiri-jest* del F. 0. «e!!e iotie attutii ». Ora­
tore: Ferracci* Masi. 

COLLA - La eaae dal etarpato! Teraaa « 
«trio JtV>ai e aiata all>UU dalU t a c i t i 
del tenoo^aita Braso. Ai feaifrtrt sii sajsri 
de « ITtrti ». 

LUTTO - II oaspt^De Tomasso Taranti Mia 
Set. CaTtiìaejfari kt tvsto la sratsaiai <h-
ajraxia di perder* eoetfBpqeaeeaaxate a Vi­
lla» l i frj!:t Flora e la alpeta Bafielit. Le 
p i vive eoodojliaste del l i 5er«i» e ^el fier-
cale. 

Il Comando dei CC. 
all'ex Collegio Militare 

Dopo l'atsegnazlone a! Ctocsne di Pa­
lazzo Bracchi perchè vi trasferisca ti 
Uuseo di Roma. le Autorità «I seno «Bea­
te alla ricerca dt una nuova tede per a 
Comando Generale dell'Arma del cara­
binieri, a! qjale in un pruno tempo era 
arato assegnato U Pa'azzo Bruchi . Sem­
bra che tn questi giorni il Mlntatrro de­
gli Interni abbia trovato ana dimora 
pia adatta per ti Comando dell'Arma 
Si tratterebbe del psfarro dove era «t-
ttemato il Collegio Mattare, alta Urn­
a-ara. Ptc l'assegnazione si attenderebbe 
so'.amtnt' li parere favorevo> del Co­
mando dell'Arma. E noi crediamo che 
esso non potrà che essere favorevo'e. tn 
quanto n luogo è quanto mal adatto 
alla bisogna. 
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UOLETE STPR FRESCHI ? 
ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 
Vest i t i • Panta loni • gtaocha?, pront i 

o «ti misura , In tessuto g a b a r ­
dine « Ant ip iega - M a k ò 

IN TUHE LE MISURE, COLORI, MODELLI 

SARIC DI MCDA 
Via Nomentana, 31-88 (cpiasi all'arigoio <JÌ Porta Pia) 

TUnO A MEZZI RIBASSATI - VENDITA ANCHE A RATE 

N. B. - Questo i il negozio che consigliamo ai nostri lettori 

PMlTflLOIll 
GinccHe 

C0STU 
P R O N T I 
e SU HISURA 

I -
A PIUESZI P I F INE S T A G I O N E 

SI ACCETTANO BUONI E.CL.A. 

DITTO B O L D I O R I UIQ OTTfiV/mnO 3 4 r 3 6 
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CON INIZIO LUNEDÌ' 25 LUGLIO I 

(Ni BORSETTE I 
VIA DEI GRACCHI, 4 (angolo Via Ottaviano) I 

| IMPRESSIONANTE VENDITA DI FINE STAGIONE | 
BORSE bianche di pelle . . . . . . . 
BORSE bianche di pelle • . 
BORSE di pelle foderate In pelle . . . . 
BORSE per signora 
BORSE vernice americana a L. 690-790-990 
CINTE vernice foderate In pelle . . . . 

L. 2.300 = 
» 9.900 | 
• 1.900 | 
• 190 = 

• 390 1 

Titteria Cicaaiaa: f^rnr: •>:;« urrà. 

. R A D I O 
ICTt Rasai — «>« U.26; huetrl «mS-

« " - ; « . « : M«l*«a aairaM — H.10: 
*£„*?**'**.—. l1Mi •»»»»*• Jw» — 1* : 
• Gal la la . . <U Ari» Teisha Crassi — \i W: 
Ttajal ee>M _ « . « « : Ar^TBaal. ,ri«st 
— 21.15: OascarU «ialsalea «intta «« jès* 
HtnavM. 

RCTE AtECULi — Or* 1S.K: «rea. G. Car-
ff«fi — 17: atasica da alila — 16: | i m 
erra. — SO.JS: • L'«tefinta à<«ae» » — S1.J0: 
Orca. Cetra — 22: Corale W O « S « M — 23 33: 
. Gas aa • est ili listai • di F. M i t e — 
8 . 3 0 : Mtslea «a «alla, 

| VALIGERIA A PREZZI IMBATTIBILI | 
j= Secchielli - Cartelle - Portafogli | 

| Scelta cmst'usìmm di borsette ti vitello foitrttt in pelle | 

I LA VENDITA RATEALE NON E SOSPESA l 
= VIA DEI GRACCHI, 4 (angolo Via Ottaviano) s 
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LENZUOLA I 

LENZUOLA! 

LENZUOLA I 

. A N T I C A C A S A D I F I D U C I A 
VENDITA ECCEZIONALE DI LENZUOLA 

cotone naturale, cotone candido ritorto orlo m giorno, tagli di 
lenzuola di lino misto e di puro lino a uno • duo poeti 

ASCIUGAMANI E LENZUOLA DA BAGNO - SPUGNA BIANCA E COLORATA 
Maglieria estiva, Camiceria, Tovagliati, Tappezzeria, Tralicci, L*ne da matero»»*. 
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W ISTITUZIONE VIVA E ORIGINALE 

LA CASA 
della cultura 

Quando Eduardo De Filippo 
inaugurò alcuni mesi or sono, in 
una simpaticissima serata dedi­
cata a versi e poeti napoletani, 
l'annata di attività della Casa 
della Cultura di Roma, avemmo 
la sensazione che malgrado ocni 
difficoltà materiale l'iniziativa sa­
rebbe vissuta. 

Sono seguite infatti, dapprima 
rare e quasi incerte, poi sempre 
più fitte e vive, le conferenze, le 
conversazioni, i dibattiti. Vorrem­
mo dire soprattutto le conversa­
zioni, perchè quasi su ogni tema 
vi è stato quel tono di cordiale 
contatto tra relatori e pubblico, 
tra assertori ed av\ersari di que­
sto o quel punto di vista, che è 
forse una delle caratteristiche più 
interessanti della Casa della Cul­
tura romana. 

Molto spazio, molte serate, sono 
stati dedicati a temi d'indole let­
teraria. Abbiamo sentito Zavatti-
ni parlarci del < Bollettino degli 
scrittori >, Repaci della sua Ca­
labria, Trampolini della lettera­
tura spagnola in esilio, Berti di 
Puskin, Vittorio Gassmann del 
teatro alfierano, mentre Sibilla 
Aleramo ha letto i suoi versi. 

Gli studi e le discussioni sul­
l'ideologia cattolica, sulla Chiesa, 
sulla storia del cattolicesimo, han­
no avuto, e si capisce, un posto 
particolare. Lombardo Radice è 
risalito indietro fino a Galileo e 
ni dissidio tra il Papato e lo na­
scente scienza borghese; Donini 
ha demolito più di un pregiudi­
zio nella sua conferenza sul mi­
racolo e la classe dominante; 
Roberto Battaglia ha parlato da-
vanti a un vivace uditorio sul 
significato dell'Arte Sacra. E alle 
più recenti polemiche siamo ve­
nuti nelle relazioni di Crisafulll 
sul processo Mindszenty, di Ala­
tri sull'ideologia cattolica nel mo­
mento presente, di Gabriele Pept 
sulla data del XX Settembre. 

Elementi vivi di dibattito, come 
ri vede. L'accademismo, pericola 
numero uno di ogni ritrovo cul­
turale, è stato generalmente supe­
rato dalla scelta stessa della te­
matica, dal nesso sempre presente 
dei fatti passati con l'attualità, 
delle questioni teoriche con la 
realtà degli uomini del nostro 
tempo. Così non hanno avuto 
nemmeno sapore di specializzata 
erudizione le conferenze scienti­
fiche, come quella del prof. Ber­
nardini sulla fisica atomica o 
dell'architetto Piccinato sui -pro­
blemi dell'urbanistica d'oggi. 

Forse anzi da questo dichiarato 
interesse per la vita, le lotte, 1< 
questioni dell'umanità e del Paese, 
da questa dichiarata presa di po­
sizione contro ì'< apoliticità » del­
la cultura, contro il distacco de-
gti intellettuali dal resto della 
società, è venuto il maggior suc­
cesso della Casa della Cultura. 
Il pubblico che ha frequentato 
numeroso le riunioni, sapeva di 
trovare dibattiti anche vivaci 

Eosizioni anche audaci o discuti-
ili, ma rispondenti ad esigenze 

o a questioni effettivamente di 
primo piano per la nostra cul­
tura. Non vogliamo tacere con 
questo che ha in parte nuociuto 
a questi mesi di attività della 
Casa l'aver presentato un pro­
gramma ricco si e senza equivoci 
di impostazione, ma a volte quasi 
disordinato e come incalzato dal­
la fretta di soddisfare a tante 
esigenze ed aspettative. 

Peccati di gioventù, speriamo, 
che la battagliera istituzione non 
mancherà certo di tener presente 
al momento della riapertura, pei 
darci una nuova annata più ricca 
• meglio organizzata in tutte le 
•ne parti. 

Fatto sta che già oggi la Casa 
della Cultura comincia a diven­
tare punto di riferimento per ini-
•iative sempre più varie, anche 
al di là delle sole conferenze e 
dibattiti. I suoi ambienti sono 
«tati aperti a mostre di pittura, 
come quella del Cartellone della 
Pace e l'altra di impressioni sulla 
visita ai braccianti dell'Agro Ro­
mano, entrambe motivo di di­
scussioni e di vivo interesse, 
Recentemente ha avuto partico 
lare successo la Mostra Fotografi­
ca dell'Ungheria, della quale gior-
mali come il « Giornale della 

Sera > - hanno dovuto dire che 
< non può lasciare indifferente 
chiunque non abbia corde insen­
sibili alle più toccanti e patetiche 
vicissitudini umane attraversate 
da questa nazione >. E proprio in 
questi giorni si apre una signifi­
cativa rassegna sulle sofferenze e 
le lotte della Spagna martoriata. 

Nel grande silenzio del mondo 
intellettuale romano, nel senso di 
stanchezza e di chiuso che trovia­
mo nei superstiti circoli ed isti­
tuti del genere, la Casa della 
Cultura di via Stanto Stefano ha 
dunque parlato ed ha fatto pur-
lare. Certamente da questa tri­
buna. formalmente modesta e 
materialmente povera, molte cose 
ancora non si sono dette fra tutte 
quelle che si possono e si deb­
bono dire da parte degli intellet­
tuali italiani in questo momento 
Ma si è indicata una strada, e s\ 
è provato che per questa stradu 
possono ritrovare vigore molti 
fermenti latenti, diventure più at­
tive molte forze sconcertate e in 
attesa, si può aprire quell'ampio 
dibattito all'interno del mondo 
intellettuale, e tra questo mondo 
è tutto il resto della società, che 
altri tentano di soffocare con ogni 
mezzo sotto una cappa di confor­
mismo e di oscurantismo. 

ALBERTO CARACCIOLO 
ALESSANDRO MAGNASCO, detto il « Llsaandrlno * — Particolare 

da «La Sinagoga» - Seitenstetten (Austria) 

LE REALIZZAZIONI DEL PAESE DEL SOCIALISMO 

L'URSS ha superato del 41° 
la produzione dell'anteguerra 

Una pubblicazione dell'Ufficio Statistico del Governo sovietico' 
documenta ì progressi dell'economia socialista in tutti i settori 

MOSCA. 28. — Lo «viluppo del-
TindUKtrla e dell'agricoltura eovie-
tlca. dei trasporti e delle costru-
eioni, l'espansione del commercio e 
l'elevamento del tenore materiale 
e culturale del popolo dell'Unione 
Sovietica sono documentati in una 
pubblicazione che l'Ufficio Centra­
le di Statistica presso il Consiglio 
dei Ministri dell'URSS ha edito in 
questi giorni sui risultati dell'a­
dempimento del piano di 6tato per 
la ricostruzione e lo sviluppo del­
l'economia nazionale della URSS 
nel secondo trimestre del 1949. 

Il piano induetriale fissato in ori­
gine per il secondo trimestre del 
'49, afferma la pubblicazione, era 
stato ampliato in relazione con le 
misure prese dal governo per mi­
gliorare l'uso delle capacità di pro­
duzione e per mobilitare le risorse 
interne delle Imprese: questo pia­
no ampliato di produzione globale 
è stato realizzato eia tutta l'indu­
stria dell'URSS nella miaura del 
101 per cento. In tal modo è stato 
superato anche il piano di produ­
zione industriale globale per tutto 
11 primo semestre del corrente an­
no. Ma ciò che è più interessante 
notare tra i dati forniti dalla pub­
blicazione dell'Ufficio Statistica è 
il notevole aumento nella produzio­
ne dei vari articoli industriali ve­
rificatosi nel secondo trimestre del 
1949 in relazione al secondo trime­
stre del '48. La produzione della 
ghisa è aumentata rispetto al '48 del 
20»/». quella dell'acciaio del 27 per 
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LA MOSTRA DI ALESSANDRO MAGNASCO A GENOVA 

Frati, commedianti e soldati di ventura 
Della pittura d'un grande settecentista p o m e 

L 'oscurantismo clericale della Controriforma e il terrore dell'In­
quisizione limitano la sua satira ad una " castissima fustigazione „ 

Come il Comune di Venezia 
ha organizzato una mostra del 
grande pittore veneziano del '400 
Giovanni Bellini, così il Comune 
di Genova, che evidentemente non 
ha voluto esser da meno, ha or-
ganizzato, sotto la presidenza del 
Sindaco, compagno Adamoli, e con 
l'aiuto dell'Ente Turismo e della 
locale Soprintendenza alle Gal­
lerie, una mostra del grande pit­
tore genovese del '700 ' Alessan­
dro Magnasco. 

Non ci fermeremo sul loto tec­
nico della mostra, che, se ha II 
pregio di raccogliere b*n 76 di­
pinti e 47 disegni, di essere cor­
redata di un catalogo tipografi­
camente ottimo e di essere al­
lestita in modo agite e opportu­
no (cavalietti mobili), purtutta-
tria accoglie nel suo seno pezzi 
rhe non sono del Magnasco, an­
che se a lui attribuiti, e che de­
cevano essere perciò presentar! 
criticamente in modo più cau­
to. Sarà più interessante invece 
approfittare dell'occasione per do­
mandarci qual'era il mondo del 
Magnasco, che valore ha la sua 
opera più autentica di pittore. 
rhe cosa rappresenta in breve 
questo grande artista che e uno 
dei massimi di tutto il Settecen­
to italiano. 

Alessandro Magnasco, detto « il 
Lissandrino », era nato nel 1667, 
quorantun'anni dopo la pubblica­

zione del « Pitocco » di Quevedo. 
trentadue anni dopo la morte di 
Jacopo Callot. diciannove anni 
dopo fa Pace di Westfalia. 

e II Pitocco (pezzente) seguita­
va la tradizione realistica del 
romanzo picaresco spagnolo, in 
cui il protagonista effettivo tra 
un mondo corrotto di soldati di 
ventura, di commedianti, di av­
venturieri. di bigotti, di mona­
che in deliquio, di preti, di ma­
gistrati senza scrupolo e di ban­
diti. In poche parole il mondo 
della Controriforma, in cui il do­
minio dei nobili veniva eserci­
tato attraverso le ruberie » la 
guerra, la coartazione religiosa 
delle coscienze e FInquisizione. 
Jacopo Callot era il grande in­
cisore che, nell'ambito di quel 
mondo, aveva riprodotto in mi­
gliaia di immagini le feste e le 
fiere del granducato rft Toscana. 

La pace <U Westfalia aveva le­
gnato la fine delta guerra del 
trentanni (1648) e aveva segnato 
uno scacco per la Spagna, ani­
matrice e simbolo della Contro­
riforma, una vittoria per gli stati 
e i principi protestanti, e un pe­
riodo di ascesa per la Francia 
che, durante la guerra, si era 
messa dalla loro parte. 

Magnasco, segue le vicende di 
questo mondo. Nella prima gio­
vinezza, quando Genova cade o 
sta per cadere sotto l'influenza 
francese, va a Milano. Di li si re­
ca più volte in Toscana, dove, non 
sappiamo bene quando, diviene 
pittore di corte di Gian Gasto­
ne dei Medici. Nel 1735, quando 
t Medici sfanno per estinguersi, 
torna a Genova, dove vive riti­
rato e misconosciuto e da dove 
non si allontana più sino alla 
morte, avvenuta nel 1749. Nei di­
pinti segue questo mondo In mo­
do anche più evidente. Influen­
zato dal vecchio secentista mi­
lanese Mora2zone, stampa le for­
me, sotto un colore cupo e oli­
vastro. a furia di frange lumi­
nose. angolose e guizzanti, di 
lontana origine rubensiaha. che 
egli ereditava dal pittore geno­
vese Valerio Castello, con un 
empito compositivo barocco eh» 
ricorda, talvolta anche in modo 
diretto, l'empito barocco di Pie­
tro da Cortona. (Cfr. i due di­
pinti del Museo di Pavia). Me­
more di Callot, allunga le sue 
figurine di frati. (Cfr. U Refetto-
torio del Museo di Bussano). Su 
sfondi di paesaggio alla Salvator 
Rosa, introduce monaci solitari 
in preghiera che si recano in 
pellegrinaggio. (Cfr. il Paesaggio 
con frati pellegrini detta pinac 
di Brera, Milano). 

1 suoi commedianti noti sono 
indubbiamente i commedianti del-
Tetd di Goldoni, ma sono piut­
tosto quelli di Quevedo; i suoi 
spadaccini, I suoi zingari, I *uot 
pezzenti non sono quelli dei ro­
manziere francese Lesage. già 
più chiari nella loro origine e 
nella loro struttura sociale, gié 
trasformati in strumento di fin* 
satira moraleggiante, ma sono 
piuttosto le torme miserabili, ac­
campate tra le rovine di un mon­
do crollato, di soldati di renttir», 

di tingati, di cantastorie, di stor­
piati. di penitenti e di disperati, 
che la guerra dei trent'anni ave­
va disseminato per tutte le con­
trade d'Europa. (Cfr. « Zingari e 
Cerusico '. « Soldati e lazzaroni 
fra rovine» della collezione I-e­
chi, Calvisano). 

Eppure Magnasco « segue » 
questo mondo in modo del tutto 
particolare* Questo mondo, che 
pure era ancora ben vivo in Ita­
lia e nell'Europa del primo tren­
tennio del Settecento, egli lo ve­
de com'è: lo vede oppresso dal 
terrore religioso, lo vede in ebol­
lizione e in agitazione; lo vede 
pieno di folle umane che pro-
vcntgono da destinazioni ignote e 
vanno verso destinazioni ignote. 
Magnasco non è un paesista. Non 
c'è nessun paesaggio di Magna-
sco che abbia un valore speciale 
per ciò che rappresenta degli 
effetti naturali di un paesaggio. 
Spesso non era neanche lui a '< 
fare lo sfondo o le architetture 
•Ai un quadro. A differenza di 
Callot, che rappresentava e stu­
diava gli uomini uno per uno, 
oppure vedeva le folte come se 
fossero un paesaggio, Magnasco, 
grande « figurista » preferiva in­
vece concentrare la sua attenzio­
ne sugli uomini e il rappre­
sentava a gruppi, e a folle in 
movimento. E la sua curiosità di 
artista si concentra appunto su 
comunità ignote, viventi ai mar­
gini della società: carovane ài 
commedianti, zingari, quaccheri, 
ebrei, frati. Comunità travaglia­
te e tormentate, sulle quali il 
mondo pesa con { suoi stracci e 
{ suoi ruderi, comunità bandite 
dalla società o in certo modo in 
lotta con essa. E i frati zoccolan­
ti, in particolare, egli si indugia 
a rappresentarti nella loro uma­
nità più corrente: creature in 
preda alla superstizione e agli 
istinti repressi, satireschi, goye-
schi prima di Goya. 

Di queste società in fermento, 
dal cui seno uscirà, in fondo, quel 
« quarto stato » che invaderà la 
reggia di Versailles nelle giornate 
d'ottobre detl'89, Magnasco non 
può comprendere né l'origine ne 
lo destinazione sociale. L'oscuran­
tismo clericale della Controrifor­
ma m il terrore dell'Inquisirtene, 

le cui torture egli stesso raffigu­
ra realisticamente nei suoi dipin­
ti, gli impediscono di vedere, si­
no in fondo, con occhio serena­
mente critico, gli uomini che di­
pinge. La sua satira si deve limi­
tare perciò a una « cautissima fu­
stigazione ». (Giuseppe Delogu). 

Tuttavia Magnasco investe que­
sta società di un'inquietudine nuo­
va. E questa irrequietezza, questo 
movimento, sono ben lontani dal 
movimento decorativo delle mac­
chiette del Guardi. Costituiscono 
un drammatico interrogativo, un 
problema aperto. E questa sua in­
sistenza, questa sua curiosità nel 
ritrarre quel mondo di diseredati, 
checché ne dicano certi « critici » 
sagrestani che vorrebbero oggi 
far passare Magnasco per un pit­
tore « squisitamente » religioso, 
era. nell'Italia dell'Arcadia e del 
melodramma, un atto già di per 
sé coraggioso e rivoluzionario. 

CORRADO MALTESE 

cento, 1 binari ferroviari del 90 p*r 
cento, Il rame del 16 per cento. Il 
carbone del 13 per cento, il petro­
lio del 12 per cento, l'energia elet­
trica del 17 per cento, le locomo­
tive a carbone dell'll per cento e 
quelle elettriche del 130 per cento. 
La produzione di autocarri ha re­
gistrato un aumento del 38 per cen­
to e queila delle autovetture del 
123 per cento, 1 motori elettrici 
del 39 per cento, i telai del 49 per 
cento. 

Lo sforzo grandioso dell'econo­
mia aovietica per l'inoAiatrializza-
zione dell'agricoltura, premessa in­
dispensabile per il passaggio dal 
socialismo al comunismo, è riflesso 
nel dati che indicano l'aumento 
della produzione dei trattori e dei 
macchinari agricoli rispetto al '48: 
trattori 73 per cento, macchine a-
gricole varie 100 per cento, aratri 
trainati da trattori 62 per cento, se­
minatrici trainate da trattori 74 
per cento, coltivatrici trainate da 
trattori 35 per cento, trebbiatrici 83 
per cento. Cosi pure per tutti gli 
altri prodotti industriali, dai pro­
dotti chimici (media del 30 per 
cento) alle case prefabbricate (47 
per cento) alle biciclette (48 per 
cento), agli apparecchi raa'to (106 
per cento), al prodotti alimentari, 
ai dolciumi, alle sigarette, la pro­
duzione sovietica segna dei ' pro­
gressi notevoli e costanti che indi­
cano la superiorità della produzio­
ne socialista rispetto alla decrescen­
te e incostante produzione dei pae­
si capitalistici. 

In definitiva facendo 11 calcolo 
globale, la produzione di tutte le 
industrie dell'URSS è aumentata 
del 20 per cento nel secondo tri­
mestre del *49 In confronto al se­
condo trimestre del '48. E se con­
frontiamo la media giornaliera di 
produzione Industriale globale nel 
giugno 1949 con il livello medio 
dell'ultimo anno prebellico, il 1940, 
troviamo che la media del 49 supe­
ra del 41 per cento quella del 1940. 
Questo significa che non solo le in­
calcolabili distruzioni subite a cau-
a della guerra e della piratesca in­
vasione nazista, sono 6tate ripara­
te nel breve spazio di quattro anni. 
ma che in questo stesso pe.-ioa'o 
l'attrezzatura industriale sovietica 
è stata portatn a un livello di pro­
duzione superiore quasi della me­
tà a quello prebellico. 

Accanto a questo processo di am­
pliamento della produzione l'atten­
zione dei dirigenti sovietici si è ri­
volta al miglioramento qualitativo 
della produzione, all'» diminuzione 
degli sprechi e quindi del costi 
di produzione. 

Se dal settore dell'industria pas­
siamo a quello dell'agricoltura le 
cifre ci documentano analoghi me­
ravigliosi progressi. L'aumento del­
l'area seminata per le messi del 1949 
nelle fattorie collettive, nelle fat­
torie statali e nelle singole proprie­
tà dei contadini, ammonta, in base 
a dat; ancora preliminari, a circa 
6 milioni di ettari in Confronto al 
1948 e l'area dedicata al cereale di 
maggior valore — il frano prima­
verile — è aumentata di 1,6 milioni 
di ettari. Accanto al miglioramento 
dell'attrezzatura industriale della 
agricoltura si è .pensato al migliora­
mento delle qualità tecniche del 
contadino: le scuole e i corsi di 
agronomia hanno addestrato o riad­
destrato circa 60 mila operatori ed 
assistenti operatori di macchine 
agricole oltre a un gran numero 
di operai necessari ai lavori di mie­
titura. 

Magnine! risultati sono stati otte­
nuti nella realizzazione del piano 
staliniano per la trasformazione del­
la natura nelle zone steppose della 
parte europea dell'URSS dove le 
fattorie e le stazioni forestali hanno 
largamente superato 11 programma 
per la piantagione primaverile del­
le fasce protettive. Come è noto in 
queste zone è in attuazione un gran­
dioso piano di rimboschimento che 
fermerà i venti caldi e secchi pro­
venienti dalle zone più ad oriente 
e aprirà alla coltivazione estesissi­
mi territori. Contemporaneamente i 
contadini delle fattorie collettive e 
gli operai delle fattorie statali han­
no cominciato a realizzare il piano 
triennale per l'aumento e il miglio­
ramento dc>«t>*tiame produttivo. 

A questo aumento imponente nel­
la 'produzione industriale ed agri­
cola fanno riscontro I progressi nel 
campo del trasporti dove 11 plano 
per 1 trasporti medi giornalieri per 
ferrovia è stato realizzato nel se­
condo trimestre del '49 nella misu­
ra tdel 100.8 %. 11 commercio ha 
continuato od espandersi rioDO la 
riduzione in tutto lo stato dei prez­
zi al dettaglio delle merci di con­
sumo introdotta il 1. marzo di que­
st'anno. Aumentate fono le vendi­
te dei prodotti alimentari, tessuti e. 
da notare perchè indicano ttn no­
tevole aumento del benessere e del 
potere d'acquisto della popolazione. 
le vendite degli apparecchi radio 
sono aumentate del 60 %. quelle 
delle biciclette del 55 Vt. delle moto­
ciclette dell'80 %. Infine il volume 
delle costruzioni idi alloggi nel pri­
mo semestre del 1*49 è stato pari 
al 138 % di quello del primo seme­
stre del 1948. A questo 'grandioso 
sviluppo dell'economia sovietica 
hanno portato il loro contributo in 
questo secondo trimestre del '49 
1.000.000 nuovi operai e impiegati 
fra 1 quali 200 mila studenti degli 
istituti di istruzione di ricerca 
scientifica e sanitari!, mentre 390 
mila giovani specialisti hanno com­
pletato 1 loro studi negli Istituti di 
istruzione superiore. 

Manca naturalmente. In questo 
grandioso quadro di un'economia In 
rigoglioso sviluppo, una cifra che è 
sempre sinistramente presente nelle 
statistiche degli stati capitalistici: 
quella della disoccupazione. TT qui 
invece provato il costante progre­
dire del benessere materiale e in­
tellettuale del popolo nel grande 
paese del socialismo. 

Péron si paragona 
a Napoleone 

BUENOS AYTtES. 26 — Il Presi­
dente della Repubblica ha dichiarato 
Ieri sera nel disborso di chiusura del 
Congresso annuale del BUO Partito 
che occorre • stringere quotidiana­
mente la vite sulla opposizione •» 
contemporaneamente e eliminando t 
peronlsti disonesti dal ranghi del 
nostro partito ». 

L'oratore ha fatto quindi un pa­
rallelo tra la SUB vita e quella di 
Napoleone Bonaparte. ricordando ebe 
1 generali austriaci dissero solenne­
mente che Napoleone non avrebbe 
vinto ìe guerre violando le norme 
fondamentali dei'a strategia ed ag­
giungendo: « Ma Napoleone continuo 
a vincere le guerre per trent 'anni . 
Ogzl l'opposizione dice che lo ho vio­
lato le regole dpi giuoco politico, ma 
lo sono al potere e loro non lo 
hanno ». 

LA RIUNIONE CICLISTICA AL VELODROMO VICORELLI 

/vincitori del "Tour deFrance» 
festeggiati ieri sera a Milano 
MILANO. 26. — Questa «era sul­

la piata del Velodromo Vlgorelli 
di Milano, ai è evolta l'attesa riu­
nione in onore della squadra ita­
liano reduce c'alia brillante affer­
mazione conseguita al «Tour de 
France». I nostri campioni, e in 
particolare Coppi e Bartalv sono 
stati festeggiatissimi. 

Ecco i dettagli tecnici della ma­
nifestazione: 

« Coppa Adriana » (velocità al­
lievi): 1. Mantovani (Rovigo), 2. 
Scartova, 3. Sala Rino. 4. Moret­
tina 

Ultimi duecento metri lz"l\ 
« Coppa Lovental » (traguardo di­

lettanti) prima prova: I. Preti pun­
ti otto, 2. Politi punti sei. 3. Ber­

gamini punti cinque, 4. Dovera 
punti cinque-

Seconda prova: 1. Ghibellini pun­
ti dodici. 2. Arduini punti sette, 
3. Morandi punti sei, 4. Zappa pun­
ti quatro. 

Velocità < maglia gialla » (in tre 
prove): 1. Battali, 3. Magni, 3. 
Coppi. 

Eliminazione professionisti: 1. 
Sciardis, 2. Pedroni, S- Martini. 

« Piccolo Tour » (individuale gi­
rl cento): 1. Martini punti otto. 2. 
Ausenda punti cinque, 3- Bartali 
punti ventotto a un giro, 4. De San­
ti* punti ventisette, 5. Coppi punti 
ventitre; 6. Sciardis punti sei. 

Seguono: Pedroni. Magni. Pezzi. 
Il vincitore ha tenuto una me­

dia di km. 43.206. 

Gli atleti sovietici 
vittoriosi sui cecoslovacchi 

MOSCA, 26. — AUo Stadio Di­
namo la rappresentativa degli atle­
ti sovietici ha battuto quella ceco­
slovacca per 194 punti a 119. Fra i 
risultati più notevoli vanno anno­
verate le vittorie di Zatopek nei 
5.000 metri in 14"29". davanti al 
russo Karantzov. e della lanciatrice 
sovietica Natalia Sirtniskaia nel 
giavellotto, che con un lancio di 
m. 49,59 ha superato di oltre un 
metro il primato mondiale. 

Ntf t dtlli 
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Lenoek e Htkmdele 

Rinascita 

MINIERA DTDEE 

"PANORAMA 
DELLA PUBBLICITÀ',, 
Non c'è dubbio che la Instaurazio­

ne della cosi detta normalità dopo II 
lungo marasma della guerra e del do­
poguerra si esprime soprattutto nella 
più larga capillare diffusione dei con­
sumi già preclusi o mori.tifati; elio 
la prosperità delle economie collettive 
piglia 1 suol migliori lnena:i>«iU dal 
suso! tamer. to di bisogni nuovi, «lai 
ìlsvejjUo di bisogni tradizionali, per 
avventura sopiti. Che suscitale biso­
gni significa ricerca di prodotti, cioè 
intensificata produzione, cioè fervo­
re operoso del'organisrno nazlcn.Vo 
contro l'inerzia e la disoccupazictio. 

Uà modernità di questa reaii^za^Io-
nl. è noto, non può prescindei e da 
quella gran molla o Incitamento o 
fermento o fertilizzante che è la pu'>-
blicità. SI capisce pertanto ehe sia 
giunto anche tra noi il memento di 
levare la pubblicità, considerata co­
me un ramo stesso della produ/<otie, 
nelle più elette sfere della raziona­
lità e dell'arte affinchè la sua e'11-
cacla sia spinta alle vette. E a que­
sto si lsp' ra, appunto, 11 «Panorama 
della Pubblicità »; una rivista trime­
strale di cui è apparso ora 11 pr:mo 
numero sontuoso, edita dallo Studio 
Sigla con la direzione di un esperto 
come Regolo Bellavista. 

Una aggiornata raccolta di idee nub-
bllcitarie; una rassegna dei valori 
oubblir-ltari di tutto 11 mondo, una 
miniera di spunti preziosi intc't a 
orientare e perfezionare. Si cap -re 
che accogliendo le migliori ideo pub­
blicitarie di ogni Paese la rivista co­
stituisce viene una lettura di una 
dllettosità nuova viva e reni'-.'.'ca. 
offerta non soltanto al tecnici del 
ramo, ma anche al gran pubblico che 
vi trova una profusione di motivi di 
curiosità e di cultura universale. Una 
fiorita di aforismi e di « trovate •>: 'na 
soprattutto di documentazioni, corna 
quella — ovvia ormai — nei pnc^l 
commercialmente più progrediti, cìie 
la spesa dola pubblicità r.fn rc-'rr-va 
Il prezzo di vendita del bucn prndo'«o 
al consumatore; ma apisce oropr.o in 
senso contrario; perchè dl'at->r.rtTie 
11 consumo, implica la produ/ :one <;U 
più vasta scala e su ba*l orpan'??,i-
tive assiduamente migliorate e quindi 
sempre meno costose. 
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l 
modelli mmiQÌlosi 
15.00O - 25.000 '£*> 

35.0O0 (ìfy 
PAGAMENTE fra 
IN 12 MESI )jL 
senza anticipo / ^ 
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La febbre dell oro 
(SMOKE BELLEW) 

O r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 
— BrtT, — fece Bassotta — 

Questo è il campo dei suicidi. 
Tutti pasciuti. E saranno morti 
tutti. 

— No, cuarda là, — disse Fu­
mo, che aveva scorto uo lontano 
barlume. — E là c'è un altro lu­
me— a la un terzo. Vieni, andia­
mo a vedere. 

Non più trattenuti da altri mor-
tt, giunsero in breve, su neve ben 
battuta, a un campo. 

— Ma questa è una vera dttà, 
— mormorò Bassotto. — Almeno 
una ventina di baracche. Ma non 
«n cane. Non ti par strano? 

— Ecco perchè, — rispose Fu­
mo. sussurrando pure concitato. 
Questo è l'equipaggiamento di 
Laura Sibley. Non ricordi? Ha 
risalito l'Yukon l'autunno scorso 
eoi Parto Towruend Numero Sei, 

' sensa mal fermarsi, neanche « 
D a n t e * Ave* 

del torrente. 
— Ora ricordo. Erano mor­

moni. 
— No, vegetariani.Gente chs 

non mangia carne e non vuol far 
lavorare i cani. 

— Torna lo stesso. Ricordo, di­
cevano di poter trovar l'oro col 
fiuto. Laura Sibley li doveva por­
tare a occhi chiusi a un posti­
cino dove sarebbero diventati tut­
ti milionari. 

— Si, era la loro veggente, vi­
sionari*, eccetera. Credevo che 
avessero risalito il Nordensjold. 

— Zitto! Non senti? 
Mise una mano sul petto di 

Fumo, e insieme ascoltarono un 
lamento, raccapricciante, che ve­
niva da una baracca. Prima che 
cessasse, un altro lamento comin­
ciò altrove, non meno raccapric-
ciante; poi ancora un altro, e co-

sofferenza umane, che dava ai 
due un effetto d'incubo mo­
struoso. 

— Brrr, — rabbrividJ Bassot­
to. — Se continua così, ci resto 
imbalsamato. Entriamo in una e 
vediamo che cosa succede. 

Fumo bussò a una baracca Il­
luminata, e all'«Avanti» d'uno 
che vi gemeva, entrò seguito da 
Bassotto. Era una comune barac­
ca di tronchi, calafatata con bor­
raccina. con Impiantito di battu­
ta coperta di segatura e trucioli. 
Alla luce d'una lampada ad olio, 
videro quattro brande, tre occu­
pate da uomini che cessarono di 
lamentarsi per guardare. 

— Che avete? — domandò Fu­
mo a uno che, troppo grande, non 
riusciva a coprirsi le ampie spal­
le, e lo guardava con occhi con­
tratti dal dolore, in un viso in­
fossato. — Vaiolo. 

In risposta, l'uomo si scopri la 
bocca, nera e tumefatta, e Fumo 
arretro a quella vista. 

— Scorbuto, — mormorò Bas­
sotto. 

L'uomo confermò la diagnosi 
con un cenno del capo. 

— E da mangiare ce n'avete? 
— domandò Bassotto. 

— SI, — rispose un altro. — 
Servitevi. Ce n*è fin troppo. La 
baracca accanto • alla ' nostra è 
vuota, e le provviste sono in 
quella a fianco. Ci potete guai* 

Vili • 
Trovarono nelle stesse condi­

zioni tutte le baracche che visi­
tarono quella notte. Lo scorbuto 
aveva colpito tutto il campo. 
C'era anche una dozzina di don­

ne, i due, però, non poterono ve­
derne che poche. Dapprima era­
no novantre, tra uomini e don­
ne. Dieci erano morti, e due scom­
parsi da poco. Fumo disse come 
aveva trovato quei due» e si mo-

%Bro«» fr . U H f * l » 

•trò sorpreso che nessuno avesse 
sceso quel breve tratto della via 
per cercarli. 

— Pare inverosimile. — con­
fidò Fumo a Bassotto. — Ho vi­
sto parecchi poltroni e fannullo­
ni, ma mai tanti in una volta. 
Hai sentito che cosa han detto? 
Non sono avvezzi al lavoro. Scom­
metto che non si sono mai lavati 
neanche il muso. Sfido io che si 
son presi lo scorbuto. 

— Ma i vegetariani non do­
vrebbero pigliar lo scorbuto. Si 
dice che capiti soltanto a quelli 
che mangiano carne salata. Que­
sti non mangiano carne, né sa­
lata né cruda né cotta, in nes­
sun modo. 

Fumo scrollò II capo. 
— Lo so. E ci vuole una dieta 

vegetale per guarire. Non c'è me­
dicina per lo scorbuto. Soltanto 
vegetali, specie le patate. Ma ora, 
Bassotto, ci troviamo davanti una 
condizione reale, non una teo­
ria. E sta di fatto che tutti que­
sti erbivori hanno proprio lo scor­
buto. 

— Sarà contagioso. 
— No. 1 medici dicono di no 

Non è un male epidemico. Non 
può essere preso per contagio 
soltanto generato. Per quanto ne 
sappia, deriva da un impoveri­
mento del sangue, dalla mancan­
za di certe sostanze chimiche. 
che non si possono ridare al san­
gue con polverine o pozioni, ma 
soltanto con vegetali. 

— E questa gena» che w » 

già altro che erbe, ha lo scorbuto 
fin sopra le orecchie. Ciò dimo­
stra che sei in errore. Fumo. Tu 
ti basi su una teoria che questa 
condizione ti manda a catafascio. 
Lo scorbuto è contagioso, ti di­
co. Ecco perchè ce l'hanno tutti 
e maledettamente. Se ci fermia­
mo qui. ce lo pigliamo anche noi. 
Brrr, mi par già di sentirlo stri-
ìciare nel mio sistema. 

Fumo rise scettico, e bussò a 
una baracca. 

— Sarà lo stesso anche qui. 
Ma non importa, vieni. Dobbia­
mo conoscere tutta la situazione. 

— Che Volete? — domandò 
un'aspra voce di donna. 

- Farvi una visita, risoos» — 
Fumo. 

— Chi siete? 
— Due dottori di Dawson, *-

rispose Bassotto, con una legge­
rezza che gli valse una gomitata 
di Fumo. 

— Non abbiamo chiamato nes­
suno. — gridò la donna, con vo­
ce rotta dall'ira e dal dolore. — 
Andate. Buona notte. Noi non 
crediamo ai dottori. 

Fumo aprì l'uscio e, appena 
entrato, alzò la fiamma bassa del­
la lampada ad olio. Quattro don­
ne in quattro brande cessarono 
di gemere e di sospirare, guar­
dando stupite gl'intrusi. Due era­
no giovani, gracili; la terza, ma­
tura e molto sviluppata; e la 
quarta, che Fumo riconobbe dal­
la voce per la sua interlocutrice 
di prima, il più sottile e gracile 

esemplare di razza umana ch'egli 
avesse visto. Era questa la famo­
sa Laura Sibley, la veggente di 
professione, che aveva organujato 
quella spedizione a Los Angeles, 
per condurla in quella necropoli 
La conversazione fu satura di 
acrimonia. Laura Sibley non cre­
deva alle virtù dell'arte medica, 
Inoltre, per colmo di sciagura, 
aveva cessato di credere ancha 
alle sue proprie virtù. 

— Perchè non avete chiamato 
soccorsi? — le chiese Fumo 
quand'ella, sfiatata ed esausta, 
interruppe la sua tirata. — C'è 
un campo sullo Stewart, e in di-
ciotto giorni avreste potuto arri­
vare a Dawson. 

— Perchè non c'è andato Amos 
Wentworth? —gridò Laura, con 
una furia che sapeva d'isterismo. 

— Non conosco quel signore. 
Che ha fatto? 

— Nulla, ma è l'unico che non 
si sia ammalato. E sapete per­
chè? Ma no, non ve lo posso di­
re, — e strinse tanto le sottili 
labbra, che Fumo ebbe l'impres­
sione di vedere attraverso i den­
ti e ( le gengive. — Sarebbe sta­
to lo stesso. So che non c*è nul­
la da fare. Siamo provvisti d'ogni 
specie d'estratti di frutta e le­
gumi in conserva. Non c'è cam­
po in tutta l'Alaska meglio dota­
to del nostro per combattere lo 
scorbuto. Non c'è legume o flut­
to che noi non s'abbia in abbon­
danza. .--•<. , *" "• 

(Continuo) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTE 
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ANCHE A WASHINGTON SI ESITA DAVANTI ALLA POLITICA Ul AVVENTURE ALLE A S S I S E DI PERUGIA 

Opposizione negli Siali Uniti «*la «**• 
, r r . , ... . . , . . - T al processo Scorza 

al messaggio bellicista di [rumali 
Controprogetto di Vandenherg - i l "Washington Post,, scrive che 
U piano del Presidente cuti "assegno in bianco„ « "un pasticcio,, 

> WASHINGTON, 28 — A venti­
quattrore di distanza dal messaggio 
eli Truman, l commenti de<;ll uomi­
ni politici nonché le reazioni dei 
maggiori organi di stampa indicano 
che le richieste del Presidente sono 
destinate ad Incontrare una oppo­
sizione molto più forte di quanto 
non si pensasse 
«• ' L'opposizione sembra si stia con­
cretando in un controprogetto Van-
denberg-Dulles che dovrebbe sosti­
tuire quello governativo: si tratte­
rebbe di un plano Interinale di aiuti 
militari di portata assai minore, un 
progetto cioè, come ha dichiarato 
10 s tesso Dulles. che « abbia pro­
porzioni modeste e sia tale da non 
Buscitare polemiche » Tuttavia que­
sta è una forma di compromesso 
che finirebbe col conservare il ca­
rattere sostanziale del progetto Tru­
man. E la stampa, anche la pivi 
influente, mette già sullo stesso pia­
no 1 due programmi — quello del 
governo a quello di Vanderberg — 
scrivendo, come 11 « New York He­
rald Tribune ». che « entrambi 1 
progetti dovranno essere attenta­
m e n t e vagliati dalle commissioni » 

. Più esplicito ancora * il e Wa­
sh ington Post » che critica li plano 
di Truman definendolo u n « pastic­
c io a non una politica ». e II go­
verno chiede al Paese un assegno 
In bianco e ciò è pericoloso — pro­
segua il giornale — perchè gli as­
segni in bianco, quando ai tratta 
di armi, possono raggiungere l'ef­
fet to contrario come è stato dimo­
strato >: l'accenno alla Cina è qui 
a n c h e troppo scoperto. 

Le preoccupazioni, come al vede. 
sono di varia indole e genere: van­
no cioè da quelle di coloro che ve­
dono l'aspetto finanziario del pro­
blema, a coloro 1 quali ne vedono 
la pericolosità politica; questi ulti­
mi si dividono in due categorie: co­
loro che ritengono, come Taft, che 
11 riarmo caratterizzi il Patto Atlan­
t ico coma aggressivo. e coloro che, 
come 11 « Washington Post ». pen­
sano alla Cina. V e poi una terza 
corrente ed e quella che fa capo 
ai quotidiani più progressivi che 
megl io sembrano adattarsi al punto 
eli vista di gran parte dell'opinione 
pubblica. Tra questi il quotidiano 
« Daily Compass » 11 quale scrive che 
Il programma di riarmo è diretto alla 
«restaurazione del nazismo, della po­
lit ica di concentrazione monopolisti­
ca» dell'imperialismo, del feudalesimo 
• dal militarismo. 11 che porterà cer­
tamente alla guerra». Il programma 
di riarmo e è la clausola determinan­
te che fa funzionare il Patto Atlan­
t ico >. 

Anche un autorevole sacerdote cat­
tolico, padre Conway, s i t fatto por­
tavoce delle preoccupasionl dell'opi­

nione pubblica ed ha lanciato un ap­
pella agli americani di tutte le fedi 
perchè «I oppongano alla preparazio­
ne della guerra atomica Riferendoci 
a certe dichiarazioni 6econdo cui le 
forze armate americane sembrano 
aver deciso nel caio di una guerra 
contro l'URSS, di concentrare la pro­
pria strategia sulle armi atomiche. 
padre Conwa> ha detto- t Le chiese 
continueranno a tacere lasciando 
che una simile dottrina diventi la 
nostra politica nazionale? Questo si­
gnificherebbe 11 suicidio morale del 
nostro patfie E' naturale che 1 sovie­
tici si sentano aggrediti e che rav­
visino r.e! Patto Atlantico un m « / o . 
da parte nostra, per ottenere basi 
avanzate dalle quali poter bombar­
date le città dell'URSS ». 

Né 1 commenti euroue! sembrano 
più favorevoli di que'li americani a! 
progetto Truman. 

Dal canto «uo !'< Humanltè » para-

La piena colpevole*** derli i m ­

putati sostenuta dall'avv. Tino 

PERUGIA, 26. — Il processo con­
tro i responsabili dell 'assassinio di 
Giovanni Amendola ai «rta avviando 
decisamente alla sua conclus ione e 
s icuramente entro domani si avrà 
la sentenza. Questa mattina, dono 
l'arringa del difensore a w . Marlin. 
ha preso la parola l 'avvocato di 

LA RELAZIONE DI PIETRO SECCHIA AL COMITATO CENTRALE DEL P.CJ. 
• • ' ' " » 

La forza del Parlilo Comuniste 
garanzia di libertà e di progresso 

gona e 1 pacifici scopi degli Stati Uni­
ti a quelli di Hitler » « Cosi — scrive 
il giornale — Truman e gli imperia­
listi americani non vogliono ià guer­
ra: vogliono soltanto che tutti I go­
verni de! mondo ubniducano a Wa­
shington. che l'URSS rinunci al so- parte c ivi le Sinibaldo Tino che al ­
c o l i s m o , che Mao Tze chieda a e ufi h 
a Ciang Kai Scek per aver liberato 
la Cina e che 1 «soldati dell'esercito 
democratico greco marcino Incolon­
nati per quattro ne::e prigioni di 
Tsaldariu. La volontà del popoli di 
vivere liberi e di conservare la pro­
pria indipenden/a è considerata una 
aggressione dagli aspiranti al domi­
nio mondiale Bssi accusano l'URSS 
di avere Intorbidato l'atmosfera, ma 
fanno riecheggiare in tutto 11 mondo 
i loro preparativi di guenra Busi ac­
cusano l'Unione Sovietica di mante­
nere un esercito poderoso ma rispon­
dono negativamente a'.:e proposte so­
vietiche relative alla distruzione ed 
alia proibizione delle armi atomiche». 

traverso una acuta analisi del l? 
prove addotte dai test imoni ha ri­
costruito i fatti dimostrando la pie­
na colpevolezza degli Imputati. Fra 
questi primeggili la sinistra figura 
di Carlo Scorza: losco, freddo, c i ­
nico organizzatore dell 'attentato 
che doveva minare il nerico del 
grande antifascista fino s condurlo. 
sei mesi dopo, alla tomba. 

Dopo l'avv. Tino ha ancora par­
lato l'avv. Toffanin, difensore del 
bandito fascista. 

Viva attesa regna fra il pubbl i ­
co per la sentenza che, come si è 
detto, sarà emessa entro domani . 

L'AVANZAI A LI R ERA 1 RICE ISELLA CI SA MERIDIONALE 

Balzo dell'Armata Popolare 
60 Km. a sud di Ciangscia 

Chuchow liberata - 1 sudditi americani invitati a lascia-
re la zona di Canton - Violento tifone su Sciangai 

SCIANGAI. 26 C h u c h o w (Cin-
ciao) importante centro strategico e 
ferroviario sulla l inea H a n k o w -
Canton a circa 60 K m . a sud di 
Ciangscia è stato oggi l iberato dal­
le truppe del l 'Armata Popolare a-
vanzanti nella provincia del l 'Hunan. 
Le truppe della IV Armata hanno 
cosi superato Ciangscia e tagliato 
la ferrovia a sud di questa città 
chiudendo la ritirata a numerose 
truppe nazionaliste l e qual i c o m ­
battono ora d isperatamente intor­
no a Ciangscia. 

Ma l'obiettivo del l 'Armata P o p o ­
lare è ancora p iù a sud. Altr i r e ­
parti puntano infatti sui sobborghi 
di Hengyang a circa 100 K m . a sud 
di C h u c h o w e a 400 K m . « nord d i 
Canton. Secondo not iz ie di fonte 
nazionalista, la maggior parta de l l e 
forze de l Kuomintang valutate a 
300 m i l a uomin i al c o m a n d o de l 
generale Pa i Ciung Si, è a t tua lmen­
te dislocata nel settore di Y e n g y a n g 
che e l 'ul t imo caposaldo di grande 
importanza strategica che i naz io ­
nalisti h a n n o ancora sulla strada 
che porta a Canton espugnato il 

VERGOGNOSO SOPRUSO Dhl IR ADII ORI 

Cittadini 
detenuti 

dell'll. R. $.S. 
in Jugoslavia 

Una nota di protesta sovietica a Belgrado - Le 
guardie di Tito sparano alla frontiera del T. L. T. 

LONDRA. 30. — Radio Mosca ha 
t r a s m e s s o stadera 11 tes to di una 
Bota inviata dal Governo soviet ico 
m que l lo jugos lavo nel la quale ai 
protes ta energ icamente per il fatto 
c h e molti cittadini soviet ic i res i ­
dent i permanentemente in Jugos la ­
v i a s o n o s tat i fermati e detenuti 
p e r parecchi mes i senza alcuna ra ­
g i o n e . 

La nota aggiunge che contro di 
t oro non era stata formulata a l cu­
n a accusa • c h e n o n è s tata data la 
poss ib i l i tà ai funzionari de l l 'Am­
basc ia ta soviet ica di aiutare i d e ­
t e n u t i o d i provvedere alla loro d i ­
fesa . 

L' ignominoso sopruso compiuto 
• a l l a cricca di Tito mostra come i 
traditori non ai fermano ormai di 
fronte a nessun a t to provocatorio e 
terroristico per quanto grave esso 

comuni degli Imperialisti . 
L'agenzia Tass riferisce da T i ­

rana informazioni alla s tampa a l ­
banese su l l e provocazioni jugos la ­
v e e monarcofasciste ai danni d e l ­
l 'Albania. Il giornale « Zeri I P o -
pulit », enumera una s e r i e di s p a ­
ratorie di frontiera e mi trag l ia ­
menti di v i l laggi . 

V IrrgfciHem chiede 
nuovi stanziamenti OKE 

PARIGI. SS. — L'OECE ha reso noto 
questa sera che II governo britannico 
ha presentato un memorandum In cui. 
rilevando le dannose conseguenze del­
la forte riduzione di acquisti ame­
ricani sul mercati britannici, chiede 
uno stanziamento supplementare per 
II secondo anno del Piano Marshall. 
di quattrocento milioni di dollari. 

quale l 'Armata popolare avrebbe sta cambiale In bianco per una di-
via l ibera per la capitale nazional i ­
sta. Intanto l e autorità amer icane 
hanno invitato i 700 sudditi s tatuni­
tensi residenti nella zona di Canton 
a lasciare la zona al p iù presto . I 
consolati U S A del la Cina naziona­
lista hanno premuto sui cittadini 
americani r f l ermando tra l 'a l tro 
che l e truppe del l 'Armata popo­
lare non garantirebbero adeguata 
protezione agli stranieri: afferma­
z ione che è stata ch iaramente 
smenti ta nei mesi scorsi da l l e cor­
rispondenze dei giornalisti stranieri 
dal le zone l iberate . 

Si apprende da Canton che il 
Comando del le forze armate della 
città ha deciso l ' imposizione del 
coprifuoco a partire da questa sera. 
Inoltre, da domani entrerà in v i ­
gore in tutto il territorio della 
città la l egge marziale . 

Oggi l e comunicazioni all'Interno 
del la c i t tà di Sc ianga i sono diffi­
cili a causa del v io lent i s s imo t i ­
fone proven iente dal Pacifico c h e 
si è abbattuto la no t te scorsa sulla 
città. P iogge torrenziali hanno e l e ­
vato il l i ve l l o d e l fiume Wangpoo 
che ha inondato la città d o v e 
l'acqua g i u n g e all'altezza di 50 c m . 
Si lamentano 19 v i t t ime , in segui to 
alla caduta di cavi e lettrici e al 
crollo d i a lcune case . Già ieri sera 
però l ' inondazione era in fase d e ­
crescente e grazie agli immediat i 
provvediment i pres i dal le autorità 
municipal i l ' i l luminazione e l e c o ­
municazioni te le foniche erano state 
ristabil ite e la v i ta cominc iava a 
r iprenderà d o v u n q u e . L a po l i z ia 
ha p r o v v e d u t o a raccogl iere i s i ­
nistrati p e r condurl i nei centri di 
raccolta subito approntati da l l e a u ­
torità. 

c h i a r i t o n e di guerra » 
Nel pomeriggio un discorso contro 11 

patto del deputato algerino Mezerna 
ha dato occasione ad un disgustoso 
baccano, in cui gli insulti s i alterna­
vano alle ?rida di un colonialismo 
esasperato. N'el coi rido! il gollista Mi 
clielet. spalleggiato dal collega Mutter, 
provocava Intanto due deputati comu­
nisti che gli avevano rimproverato. 
alla tribuna. Il suo passato di amico 
di Petam: nella colluttazione il go:-
ILsta e il suo complice riportavano 
qualche escoriazione. 

Sotto la tregua che la maggioranza 
si è Imposta fino alla votazione del 
Patto cova sempre la minaccia di cri­
si. Stasera Queullle ha riunito 11 con­
siglio di gabinetto: egli pensa di com­
porre Il dissidio scoppiato ieri a pro­
posito del premio di vacanza concesso 
agli impiegati della sicurezza sociale. 
e di cui i sindacati chiedono l'esten­
sione a tutte le categorie, con nuove 
misure prese a danno del lavoratori. 
quale l'aumento del prezzo del grano. 
Ma l'aziona delle masse, le difficoltà 
economiche e le nuove misure impo­
polari che dovranno essere prese in 
autunno rendono questa volta più 
complicato il solito «arrangiamento» 
tra 1 ministri. 

(Continuazione dalla l a pagina) 

dell'Italia Meri» dionale e delle Iso­
le (tranne la Sardegna) b.sogna r.-
conoscere che il mutamento della 
situazione polit ica (uscita dai go­
verno, elezioni del 18 apri le) , le 
v io lenze e gli arbitri polizieschi, i! 
dispotismo del le class: ricche, han­
no pesato più gravemente sulla vi­
ta del le nostre org»nizzaz:oni, an­
che perchè mancano in queste re­
gioni forti tradizioni organizzative 
e associative, ma c:ò nonostante la 
.nfluenza del Partito è rimasta in­
tatta e le posizioni conquistate nel 
1945-46 sono state mantenute, no­
nostante una certa flessione degh 
iscritti. Anche nel le regioni dove 
siamo più deboli , l 'andamento delle 
lotte dei lavoratori dimostra che 
abbiamo progredito. Abbiamo svi ­
luppato il lavoro di formazione dei 
quadri dirigenti , il lavoro di edu­
cazione ideologici» e politica, con­
solidato rinqiifldramento 

L ' e s e m p i o di Modena 

Ma quando si passa a regioni eco­
nomicamente e pol i t icamente più 
sviluppate, non ci sono più ragioni 
obiett ive che possano giustificare 
ritardi nel tesseramento o d iminu­
zioni degli iscritti . Non le v io lente 
poliziesche e le persecuzioni per­
chè, ad esempio, Modena che ht» 
avuto più di 4600 arrestati e circa 
2500 denunciati , è molto avanti nel 
tesseramento: ha visto aumentare 
gli iscritti alla C.d.L., ha superato 
i voti del 18 apri le nella raccolta 
delle firme della pace. N o n l'emi­
grazione. perchè anche in alcune 
Provincie dove l 'emigrazione è for­
te, il tesseramento procede bene. 
In ogni caso, queste ragioni obiet­
t ive non potrebbero essere invoca­
te per regioni come ad esempio il 
P iemonte . N o n e vero, come dice 
qualcuno, che gli operai di fabbri­
ca siano oggi m e n o combattivi dei 
lavoratori della campagna. Lo d i ­
mostrano le grandi lotte che gli 
operai industriali hanno condotto 
dal 14 luglio ad oggi . Non è possi­
bile elencarle tutte, ma sarà suffi­
c iente ricordare quel le del la Motta. 
della Caproni, della Safar, della 
M<arelli, dei chimici di Milano, dei 
metallurgici torinesi , che hanno 
continuato la lotta per 90 giorni. 
della Lancia e della Fiat. dell 'Uva 
di Torre Annunziata, dei cantieri 
di Taranto, di Pa lermo e di Livor­
no, ^Jei minatori di Carbonia e mo l ­
te, mol te altre. Queste lotte, anche 
se non si sono concluse tutte con 
u n i vittoria piena, sono state con­
dotte con s lancio e combattività, 
con la partecipazione compatta del-
'e masse e senza sensibi l i fenomeni 
d i crumiraggi . Questo spirito degli 
operai è dimostrato dal fatto che 
in parecchie regioni dove la disoc­
cupazione e più" diffusa, non si no­
ta affatto una diminuzione degli 
operai iscritti al Partito. D o v e si è 
fatto un buon lavoro tra i disoccu­
pati, il Partito non ha perduto nul 
la del la s i » forza numerica. 

Ciò che vale per la disoccupazio­

ne vale anche per le altre difficoltà 
obiet ive che certo non si possono 
negare (difficoltà ad adeguarsi alla 
nuova situazione più dura e diffi­
cile, minacce di l icenziamenti , si­
tuazione interna di fabbrica, ecc.) 
ma che possono essere superate at­
traverso il lavoro e la lotta. Per 
un'organizzazione come quella, ad 
esempio , di Torino, dove la clas.^c 
operaia è più concentrata che in 
qualsiasi altra città, le difficoltà 
obiett ive non possono essere invo­
cate come le cause essenziali di 
certi ritardi e deficenze. La cau»a 
essenziale va cercata ne: difetti del 
lavoro del le nostre organizzazioni e 
dei nostri quadri. Non si spiega di­
versamente il fatto che in certe 
grandi fabbriche quasi il 50 % de ­
gli operai siano iscrìtti al Partito 
e che in altre, che si t tovano nel le 
stesse condizioni, q u e * V percentua­
le scenda al 30 e talvolta al 25 «e. 
B.sogna concentrare di più la no­
stra attenzione sulle grandi fabbri­
che, senza peraltro trascurare le 

piccola a medie aziende che In al­
cuni centri , come Milano, sono nu­
merosiss ime e raggruppano una 
parte considerevole del la classe 
operaia. 

L'obiett ivo posto dalla Direz ione 
del Partito di raggiungere il 100V« 
degli iscritti per il 14 luglio ha 
smosso i compagni che in quest'ul­
t imo mese hanno lavorato con s lan­
cio per rendere quest'omaggio al 
compagno Togliatti. Ma se c o di­
mostra da quale affetto è c ircon­
dato il compagno Togliatti d i m o ­
stra anche che nei mesi precedent i 
s: era dormito. Quando ci si m u o v e 
; r.sultati si ottengono. Dal 1" mag­
gio al 14 luglio Napoli ha tesserato 
10.000 compagni Catanzaro 5000. 
Cagliari 4200, Catania 2300. Chiet i 
1700, ecc. ecc.; bisogna imparare a 
lavorare, non a strattoni, ma con 
regolarità, secondo un piano. S e c ­
chia cita come esempio i piani di 
lavoro della Federazione di Novara 
e di Genova per la loro concretez­
za e aderenza alla situazione. 

Partito di quadri 
e partito dì m a s s a 

DN ARTICOLO DELL'"OSSERVATORE.. SULLA SCOMUNICA 

Preoccupale precisaiioni 
degli inquisitori ialunni 

Tumulti degollisti 
all'Assemblea francese 

Sotto la tregua par lamentar* 

la arisi governative. 

PARIGI X (Vici). — Per tutta la 
nottata l'Assemblea francese ha con­
tinuato la discussione stilla ratifica de! 
Patto Atlantico: e probabile che al 
voto ai giungerà solo nella tarda mat­
tinata. 

Il dibattito ha registrato oggi un 
episodio che Illumina l'opinione pub­
blica francese sulla gravità dell'atto 
che la maggioranza sta per compiere 
votando 11 Patto: il deputato democri­
stiano Boulet si è pronunciato contro 
:• ratifica, dichiarando, tra un tumul­
to di grida del suol compagni di 
partito: «Col Patto Atjantico slamo di 
nuovo nel ciclo Infernale della pace 
armata; Io mi rifiuto di firmare que-

n r e g i m e di terrore in Jugos la ­
v i a , organizzato dal < boia » Ran-
k o v i c , m i n i s t r o dell 'Interno, va e -
• tendendos i s e m p r e p iù . Come è 
Boto migl ia ia di membri del Par­
t i t o comunis ta che non hanno v o ­
l u t o tradire l ' internazionalismo s o ­
c ia l i s ta sono stat i imprigionati e 
ucc i s i o s o n o s ta t i costretti a pas ­
s a r e nel l ' i l legal i tà o a continuare 
Sa lotta all 'estero. 

Contemporaneamente al terrore 
• i l ' in t erno . Rankov ic ha aumenta­
l o la feroce v ig i lanza a l l e frontie­
re- Sanguinos i episodi d i questa 
lotta s i sono verificati oggi ai con­
tai del Territorio Libero di Tr ie ­
s t e con la Jugos lav ia . 

Wel l e p r i m e o r e di questa m a t -
| stria n e i press i de l posto di blocco 
! sii Grozzana o l tre la l inea di c o n -
: t n e fra i l Terr i tor io Libero e la 
i Jugos lav ia s o n o stat i uditi dei co l -
i p i di fuci le e de l le raffiche di m i ­
tra . L a detonazioni nanno fatto 
s e g u i t o al lancio di tre razzi i l lu ­
m i n a n t i . S u b i t o dopo s o n o state 

| v d i t « scoppiare tre b o m b e a mano 
• l evars i grida di a iu to e di dolore. 

U n ana logo episodio verificatosi 
« u a l c h e ora d o p o v i e n e segnalato 
d s l posto di b locco di Farneti , an ­
ch 'esso su l la l inea di confine con 
l a Jugos lav ia , o v e dopo una «pa­
t a t o n a s o n o s tat i v is t i dei soldati 
Jugoslavi che accorrevano sul po-

c I/Oeaervator* Romano » h a sen­
tito Il bisogno di intervenir* nuova­
mente nella polemica provocata dal 
noto decreto del 8. Uffizio. Le due co­
lonne di e precisazioni » pubblicata 
Ieri dall'organo vaticano dimostrano 
come l'andamento di questa polemi­
ca preoccupi gli Inquisitori. • at te­
stano la confusione ebe In seguito 
alla cosidetta scomunica regna nel 
sampo clericale. 

Tut ta la prima parte dell'articolo 
dell'c Osservatore » è infatti tipica­
mente difensiva: si richiamano 1 gior­
nali clericali alla necessità di inter­
pretare il documento perchè 1 lettori 
ne comprendano la portata, al lamen­
ta che < I commentatori non taanno 
tenuto sempre abbastanza conto del 
testo latino * sono stati trascinati In 
errore... ». ci al difende dalia gene­
rale accusa di scopo politico del de­
creto di scomunica. 

Subito dopo l'< Osservatore Roma­
no > sviluppa tut ta u n a casistica per 
stabilire come e quando u n Indivi 
duo si renda Indegno — a giudizio 
dei 8. Uffizio — di ricevere I sacra­
menti e come e quando — sempre 
secondo II medievale tribunale — ca­
da nella «comunica Da questa casi­
stica rbu'.ta che 1 fulmini degli Inqul-

A L COMITATO INTERMINISTERIALE DEI PREZZI 

L'aumento delle tariffe elettriche 
è stato per il momento rinviato 

sltorl dovrebbero incenerire mezzo 
mondo 

L'< Osservatore * precisa Infatti che 
per e partiti comunis t i > si devono 
intendere anche 1 eruppi trotzkisti 
(Tito viene ci tato ad esemplo) , le 
associazioni giovanili . 1 sindacati e 
tutte le organizzazioni di massa. Non 
basta: l'organo vaticano afferma che 
la condanna per coloro che «scrivono 
sui giornali comunisti > è estesa per 
fino al collaboratori sportivi e al cro­
nisti mondani. Sono < colpevoli tpjto 
ttire» anche coloro che e dicono (ci 
tiamo dall'*Osservatore Romano >> 
Io leggo il giornale comunista sol-
talto per vedere ciò che s i di 
ce. per conoscere tutte le opinio­
ni >. In questa categoria sono com­
presi quasi tutt i gli adult i , non anal­
fabeti. che vivono al mondo, com­
presi gli on. De Gasperl s Corbino. 
a meno che non alano stati autoriz­
zati da u n Vescovo. 11 quale conce 
aer i simili permessi a soltanto a co­
loro che ne hanno vera necessità e 
con le consuete condizioni e cautele». 

Per quel che riguarda la «comuni 
cu vera e propria e L'Osservatore Ro 
mano » al l imita a dire che e^sa è 
rivolta a tut t i coloro che professano 
la dottrina materialistica. 

Quanto al sorls ì ist l . il commento 
dist ingue tra socialisti e buoni > e 
socialisti « cattivi > e. per quei che 
riguarda questi ul t imi , tra coloro 
che si l imitano ad appoggiare li co­
munismo fesclusione dal «ecramenti) 
e coloro che professano il marxismo 
(scomunica) . 

I 
U ctffKiritrie del Consiglio 

éel Sindacato Ferrovieri 

Inol tra l'opera provocatoria dei 
attlni ai «vo lge v e r s o l 'esterno, ai 
• a n n i del l 'Albania • del democra­
t i c i greci , e o a l'alleanza dei fasci­

l i Comitato Centrale dei Prezz i 
ha esaminato ieri la richiesta d i 
aumento del le tariffe elettriche 
ar.vanzate dai rappresentanti d e ­
gli induétriaii. Ogni dec i s ione in 
proposito è stata rinviata perchè i 
rappresentanti delle az iende m u n i ­
cipalizzate hanno chiesto ed o t t e ­
nuto che una apposita so t tocom-
mjKìone esamini i costi di produ­
zione prima di accordare aumenti 
di tariffe che graverebbero nega»l-
v a m e n t e s u tutta la produzione 
industriale e che arrecherebbero un 
nuovo insostenibi le peso a tutti I 
consumatori . 

La richiesta di sblocco de l le t a ­
riffe è stata presentata uff ic ial­
m e n t e al C. I. P. dal l 'Associazione 
Industriali Elettrici , con l'appoggio 
del Ministro Lombardo. L e r i ch ie ­
ste consistono nel l 'aumento da q u o ­
ta 24. rispetto all 'anteguerra, a q u o . 
ta 32 per le utenze con potenza i n ­
stallata inferiore a 30 k w . (queste 
utenze comprendono m e n o del 30*/* 
della produzione totale « s o n o s e r ­
v i te più dal le aziende munic ipal iz ­
zate che da quel le private) e nel lo 

di Atene , e d ie tro gli ordini Ubiocco totale per le altra utenze . 

S e queste proposte fossero accolte 
il prezzo del l 'energia elettrica s a ­
l irebbe a quote al t iss ime (90-60 v o i . 
te l'anteguerra) permettendo e l e v a ­
tissimi profitti (valutabil i a qua l ­
che centinaio di miliardi all'anno) 
agli industriali . 

Le r ichieste dei gruppi elettrici 
hanno incontrato la più larga, o p p o ­
sizione. Contro di e s se s i sono in ­
fatti schierat i l rappresentanti d e l ­
la C. G. I. L.. dei consumatori * 
del le Aziende Municipalizzate • 
perfino la Confida e 1 grandi i n d u ­
striali consumstor i di energia . L o 
stesso Tupini s i è mostrato contra­
rio alle proposte di Lombardo. La 
Associazione degl i industrial i e l e t ­
trici è quindi prat icamente isolata 
ins ieme a Lombardo che l'appoggia 
con il calore d e g n o di u n social ista 
come lui. La Confindustria ha t e ­
nuto finora u n at tegg iamento i n ­
certo. 

Va poi sotto l ineato li fatto e h * la 
richiesta di aumento v i e n e p r e s e n ­
tata anche quest 'anno ne) periodo 

m. si rìu-che precede le ferie di Ferragosto L ^ . ' & m . u - i S ^ à e s ? . ™ ! . * 
per favorir* I emanaz ione di un S r « , d . , . , _ « . « ^ . H • per 
provvedimento semisegreto . E q u i n ­
di necessaria la più attenta v ig i lan­
za da parte dei consumatori . 

Un acconto ai lavoratori 
dell' Isotta Fraschini 

Si s o n o concluse ieri l e trattat ive 
per l'Isotta Fraschini tra un» d e ­
legazione di parlamentari • operai 
milanesi • i ministr i interessati . 

Il governo ai * impegnato a prov­
vedere al f inanziamenti c h e c o n ­
sentano di dar corso a l l e c o m m e s ­
s e r icevute dalla fabbrica • ha a s ­
sicurato c h e verrà subi to corrispo­
s t o u n congruo acconto ad ogni l a ­
voratore. P e r quest i n o t i v i s o n o 
s ta te s o s p e s e l e manifestaz ioni a l 
protesta indette dalla C.d.L. di Mi­
lano. 

S.-rsdacato rerovieri. 
La convocazione del massimo or­

fano deliberativo del ferrovieri as­
sume particolare importanza nel mo­
mento sindacale attuale, soprattutto 
perché dovrà esser* concretata la H 
nea di condotta ( l à fissata al Con­
gresso Xazlonale di Milano. 

Da mesi 1 Ferrovieri e particolar­
mente talune categorie sono in a g 

Dopo questa critica serrata al la­
voro de l l e Federazioni , il relatore 
si pone questa domanda: E' giusto 
aver insistito e insistere per man­
tenere e aumentare il numero d e -
g'i iscritti? Non c'è una contraddi­
zione tra l 'obiettivo di dare sempre 
più al Part i to il carattere di un 
partito di quadri • la forte pres­
sione che eserci t iamo per non per­
dere e, anzi, per acquistare iscritti 
al Parti to , mentre noi ved iamo che 
nei paesi a democrazia progressiva 
si fa un lavoro per l imitare il nu­
mero degl i iscritti e per epurare il 
Partito? 

N e i paesi a democrazia progres­
siva d o v e i Partit i comunist i sono 
al governo vi è u n forte afflusso al 
Partito, anche molt i e lement i op­
portunisti cercano di entrarvi ed è 
quindi necessario u n controllo ri­
goroso. Da noi, il problema è un 

Uro. L'avversario preme per far 
uscire la gente dal nostro Partito. 
non per farle entrare. L'asprezza 
del la lotta e le difficoltà operano 

à una se lez ione , un'epurazione. 
Se noi ci adattassimo pass ivamente 
a questa tendenza, il Part i to si in­
debol irebbe e anche la sua influen­
za ne soffrirebbe. Nel la s.tuazione 
attuale, è vero, non dobbiamo solo 
preoccuparci del numero degli; 
iscritti, m a dobbiamo soprattutto 
preoccuparci d i rafforzare ideolo­
g icamente e pol i t icamente il Par­
tito. Sarebbe p e r ò una bizzarria 
pensare che c iò si possa ottenere 
e l iminando un gran numero di la ­
voratori o lasc iando che questi se 
ne vadano, senza far nulla per te ­
nerl i legati a noi. Dobbiamo raffor­
zare po l i t i camente e ideologica­
mente il Part i to educando i c o m ­
pagni e molt ip l icando gli sforzi per 
reclutare i migl iori combattent i de l ­
la c lasse operaia, energie fresche e 
giovani. Natura lmente le scor.e 
vanno e l iminate e dobbiamo e l imi­
narle; nessuno pensa che si debba 
rinunciare alla lotta contro le posi­
zioni sbagliate per a v e r e un mag­
gior n u m e r o di iscritti , anzi la lotta 
contro l 'opportunismo è una con­
dizione per sv i luppare e rafforza­
re il Part i to . 

Le alleanze del Partito 
N e l l a seconda parte de l suo rap­

porto il compagno Secchia esami­
na l'attività che svo lgono i c o m u ­
nisti . le a l l eanze c h e essi r iescono 
a real izzare, l ' iniziativa polit ica 
de l l e nostre organizzazioni , la dif­
fus ione de l la s tampa, e cosi via, 
ma soprattutto il l avoro de i c o m u ­
nisti per sv i luppare e rafforzare l e 
organizzazioni d i massa dei lavo­
ratori e democrat iche . 

D o p o una b r e v e anal is i de l l ' in­
quadramento s indacale de l l e m a s ­
se lavoratrici , il compagno Secchia, 
si intratt iene s u a lcune debolezze 
de l m o v i m e n t o f emmin i l e e de l n o ­
stro lavoro p e r la conquista de l l e 
masse f emmin i l i , m e t t e n d o in r i ­
l i evo c o m e anche in ques to campo 
si not ino eccess ive differenze tra 
reg ione e reg ione e provinc ia e 
provincia . A S iena , a Modena, a 
Reggio £ . , a Bo logna , a Ferrara. 
a Ravenna , il 13-15*^ del ia popola­
zione f e m m i n i l e è iscritta al Par­
tito. m a v i s o n o a l c u n e Provincie 
d o v e l e d o n n e iscritte non sono che 
il 2, 5 p e r c e n t o del la popolazione 
femmini le . Fatt i cons lmi l i §i n o ­
tano. anche in m a g g i o r misura, per 
c iò c h e c o n c e r n e part icolarmente l e 
ragazze comunis te . Su l la b a s e di 
questa analisi , e de l l ' e same de l n o ­
stro lavoro n e l l e a l tre organizza-
z.oni d i massa (A.N.P.I . . Coopera­
zione. ecc.) Secchia g iunge alla 
conclus ione c h e d o v e l'organizza­
zione d e l Part i to e p i ù debole , an­
che il lavoro ne l le organizzazioni 
di m j w a presenta gravi difett i , e 
le iniz iat ive pol i t iche del Partito 
danno risultati m e n o buoni . 

C i ò è c o n f e r m a t o a n c h e dal la 
campagna del la raccolta de l l e fir­
m e p e r la p a c e , dall 'att ività p e r il 
rafforzamento d e l l e nostre al leanze. 
dal l o v o r o p e r la conquista di lar­
ghi strati di lavoratori ancora in­
quadrati in partit i e organizzazioni 
avversar ie o influenzati da essi 
(saragattiani . repubbl icani , azione 

I cattolica, e cc . ) . d a l m o d o c o m e il 
17 lugl io è sitata real izzata la gior­
nata de l Part i to e. in generale , dal 
modo c o m e v e n g o n o appl icate o 
non appl icate l e d ire t t ive del la Di ­
rezione d e l Part i to , dal la lotta c o n ­
tro il burocrat i smo c h e si nota in 
certe organizzazioni , ecc. « R i t e n ­
go — dice il comp. Secch ia — c h e 
noi dobbiamo indirizzare la nostra 
critica e i nostri colpi contro la 
passività, contro la mancanza di 
iniziativa polit ica, contro , l e m a 
nifestazioni di vi ta burocratica, o, 
in altre parole , contro l e m a n i f e ­
stazioni di opportunismo. P e s i a m o 
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in tutte le federazioni e c h e qua e 
là non «i manifest ino or ientament i 
non giusti e c h e non si abbiano 
episodi di opportunismo o non si 
sottovaluti la funzione de l l 'URSS e 
del Partito bolscevico o non ai so t ­
tovaluti la iotta contro i traditori 
de i la cricca di Tito. ecc. A n c h e il 
problema dei rapporti tra paTtito 
e re l ig ione non è sempre impostato 
come si dovrebbe: qualche volta c'è 
la tendenza a capitolare di fronte 
alla prensione clericale e. fra i 
compagni che non sono credenti , 
ad abdicare ai propri principi! e 
al le proprie convinzioni. 

I casi d i non applicazione a di 
ritardo nel l 'applicazione del la l i ­
nea pol i t ica de l Partito d ipendono 
essenzia lmente da due cause: un 
in50iff>cente lavoro |>er or ientare 
ideologicamente e pol i t icamente i 
compagni: il fatto che la nostra or­
ganizzazione è una macchina p e ­
sante che «si met te in m o v i m e n t o 
cor. lentezza, che le istanze infer io­
ri h a n n o la tendenza a non met ter ­
si in m o v i m e n t o prima di aver a v u ­
to d ire t t ive dall'istanza superiore . 
anche, p e r esempio , quando l e d i ­
ret t ive d e l Comitato centra le sono 
conosc iute attraverso la stampa. I-
noltre. c'è ancora un numero trop­
po l imitato di compagni attivi, c o -
picchè il lavoro ricade sul le spal le 
d i pochi e c"è u n insufficiente c o n ­
trol lo dell 'applicazione de l l e dec i ­
sioni . 

Unità organizzativa 
TI compagno Secchia si avvia 

quindi alla conclusione de l suo rap­
porto 

« A b b i a m o indicato mol t i difetti 
de l nostro lavoro e de l le nostre or ­
ganizzazioni, m a su qual i <di essi 
dobbiamo concentrare i nostri s for­
zi e la nostra attenzione? 

Innanzi tutto sulle fabbriche. 
part ico larmente nei grandi centri 
industrial i — Torino, Mi lano, G e ­
nova e altri — N o n p o t r e m o m i ­
gl iorare il lavoro de l Part i to se non 
lo rafforziamo nei centri p i ù i m ­
portanti , dec i s iv i del la lotta di c las­
se e d e l l a vita d e l Paese . 

Dobbiamo migl iorare fi lavoro 
ne l l e organizzazioni di massa , p u n ­
tando principalmente, sui s indacat i , 
sulla Federazione Giovanile e su l le 
organizzazioni femminil i . P e r -
quanto riguarda il mig l ioramento 
de i nostri metodi di lavoro, d o b ­
b iamo es igere maggior discipl ina, 
curare più attentamente che le d e ­
cisioni s i s n o applicate. 

Dobbiamo fare uno sforzo per 
superare le disuguagl ianze troppo 
forti ne l l o sv i luppo del Part i to , tra 
reg ione e regione, provincia e p r ò -
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vlncia. fabbrica e fabbrica, losaMtà 
e località. 

L'unità politica del Part i to si 
rafforza anche rafforzando l'unità 
organizzat iva, facendo sempre più 
del nostro Partito non un aggregato 
di Federazioni che v ivono ognuna 
per conto loro, ma un organismo 
unitario, senza pregiudizio, natu­
ralmente, di quel le misure di d e ­
centramento che si sono d imostra­
le efficaci. Infine, bisogna ricorda­
re che occorrono gli uomini , gli 
attivisti , i quadri dirigenti ben 
orientati e s tre t tamente uniti al 
Partito e noi dobbiamo molt ip l ica­
re il lavoro ideologico in tutte la 
sue forme; scuole , gruppi di fitudio, 
corsi per corrispondenza, conferen­
za. letture col lett ive, ecc. Dobbia­
mo portare avant i le forze giovani , 
i nuovi quadri. 

« Compagni — conclude Secchia 
— ci troviamo in una s i tuaz ione 
che comporta lotte dure e aspre 
per la difeòa delia l ibertà e della 
pace, s i tuazione che può prò u n ­
gersi . come ha scritto r e c e n t e m e n ­
te. il compagno Togliatti , per un 
periodo non prevedibi le . Il n e m i c o 
sente la tentazione di realizzare 
aperti piani reazionari di r itorno 
al passato. Questi piani non s a ­
ranno mal real izzati , non per ef­
fetto di qualche forza misteriosa e 
fatale, ma perchè la democrazia e 
la libertà saranno sa lva te dal la 
lotta dei lavoratori Italiani, del 
Partito comunista e del le forze d e ­
mocratiche. 

Per questo dobbiamo fare del 
nostro Part i to un'organizzazione, 
uno s t rumento s e m p r e più capace 
di agire, di conquistare nuovi a l ­
leati. di battersi con successo in 
tutte le situazioni ». 

Il C. C. saluta con wn v i v o e pro­
lungato applauso la relazione del 
compagno Secchia. 

l i dibattito sulla relazione pro­
seguirà ne l la giornata di ogg i : 
l'Unità ne pubblicherà domani il 
resoconto. 

Pieno successo 
dei marinimi della Tirrenia 

Un pieno suocesso è stato ot tr -
nuto dai maritt imi della « Tirrenia », 
1 quali a v e v a n o fermato 5 piroscafi 
addett i al le l ince Napo l i -Pa l ermo 
e Civ i tavecchia-Olbia in segui to a l ­
la mancata appl icazione di una nor­
ma contrattuale . 

A l termine di una r iunione t e ­
nutasi presso il Ministero del la Ma­
rina Mercant i le tra i dirigenti t'.c -
la « T i r r e n i a » e del la F.I.L.M-, . -«-
razmt ha dispoeto che ven i s se > ''-
ro larmente appl icato l'articolo f'rl 
contratto dì arruolamento che acror-
da all 'arruolato il diritto a otto ore 
di franchigia dopo le quattro eie. 
di guardia In serv ìz io di n a v i - a ­
zione. La Società Tirrenia dispcrra 
pertanto il pagamento dì quan o 
dovuto. Il serv ìz io de' le due l inea 
dopo r i n t e r r a l e accogl imento «Ielle 
r ichieste dei lavoratori è s tato 
prontamente ripreso. 

La staffetta del Festival 
Mondiale della gioventù 

fi I. agosto una delegazione di gio­
vani francesi s i Incontrerà a Moda r.e 
con un gruppo di giovani Italiani per 
consegnar* .oro la fiaccola del Festiva: 
che dovrà percorrere tutta l'Italia del 
Nord ed essere trasmessa al giovani 
austriaci Per II passaggio della staf­
fetta del Festival grandi manifeata-
stonl sono previste nel Piemonte, In 
Lombardia • nel Ver.eto. La fiacco!* 
sarà tra**B*a*a al giovani austriaci a 
Tarsisi* a arriverà a BTidapest alla 
cerimonia sTi . . -

LA COSTITUZIONE 
D E L L A 

REPUBBLICA ITALIANA 
e e n prefazione* • commento 
dal Mit. UMBERTO TER­
RACINI Presidente della 
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